


EMOZIONI IN TERRA CECA 
Le celebrazioni l'elacive la ricorrenza del 4 novembl'e ci porcano con la mente a quegli anni tl'emen­

di in cui i cimiteri hanno accolto migliaia di martiri, anni di miseria, di fame, di paura, durante i quali 
viene succhiaco il sangue delle popolazioni; in pal'ticola1·e di quelle ricadenti nei tcrricol'i occupaci. 

I luoghi delle "grandi" battaglie vengono oggi individuati anche pet' i sacra1·i eretti al termine del con­
flitto dove le spoglie degli uomini caduti possano esset'e ricordaci con una preghiera; luoghi dai quali 
ct"esce l'esorca:lione a "non dimenticat'e perché non abbia a ripetersi''. 

Molti soldati italiani , combattenti nel '1 5-'18, hanno Cl'OVato la morte lontano dalla Patl'ia, dagli 
affecci famigliari, in terre straniere, colà prigionieri, umiliati, maltrattaci, dimenticati, irrisi, affamati, 
disinformati; uomini malati ricchi solo di miseria e forse della speranza di sopravvivere ed un giorno 
ritornare. 

Oltre cinquemila salme di nostri connazionali riposano nel cimitero di quello che era, negli anni 
della "grande guel'ra", un campo di prigionia ubicato in Repubblica Ceca, con precisione a Milovice, 
paese a 30 km. da Praga. 

Qui, e da allora, questi nostri soldati hanno sempl'e avuto un fiore, grazie alla sensibilità della nostra 
ambasciata ed al senso civico di quelle popolazioni: da un paio di anni, anche l'Associazione Nazionale 
Alpini, per l'amicizia del!' accuale Console italiano con Lino Chies, già Consigliere nazionale A.N.A., 
invia una propria rappresentanza ad onoral'e il remoto ma non dimenticato sacrificio. 

Anch'io ho avuto la possibi lità, proprio quest'anno, di pt'egare sulle croci lignee di quei ragnzi, i11to­
nare l'inno nazionale in terra straniera, ascolrnre commosso "Il Piave" da una fanfara militare ceca 
(impensabile anni addietro in una cerra dove ancora è palpabile "il vuoto delle menti"), di l'appresen­
tare, con la pt'esenza del Labaro, l'Associazione Nazionale Alpini e la Sezione Alpini di Treviso, cd infi­
ne come cittadino di raffol'zal'e la propria fede verso le iscicuzioni, il tricolore cd il propl'io paese. 

Sono rienct'a to in Italia sazio di sentimenti. e di emozioni, arricchito di una nuova esperienza e con 
il desiderio di poter crasmectel'e i valori di cui la trasfena, pur faticosa, mi ha facco dono. 

Ivano Gentili 



GLI AUGURI DEL PRESIDENTE 

Carissimi alpini cd amici, 

anche qut:st'anno l'augudo che desidel'O signifìcare a lUtr.i voi ed ai vostri famigliari giungerà tardi­

vo poiché legato alla uscita del nostro periodico. 

Co111e ogni anno sono alla ricerca di nuove formule augurali, nuovi spunti ma non trovo come t: 

dove alimentare la fantasia: ritorno allora ad un paio di anni fa riproponendo in parte il desiderio di 

allora. 

Esprimevo il desiderio di possedere i por.eri di Babbo Natale e con questi distribuire dei doni ma 

soprattutto la pace, la st:n:nità, il lavoro, la salute e del tempo per poter mediwre. 

Ogni anno viene rinnovaco l'augurio d i buon Natale e felice anno nuovo; una consuetudine ripetu­

ta da anni, da secoli, a volte per il solo contraccambiare la manifestazione aluui, altre per rispondere 

agli usi della circostanza che assopisce poi, immediatamente con il concludersi delle fesce. 

Augurare del bene ad una persona richiede anche adoperarsi affinché si concretizzi la nostra manife­

stazione augurale: chiudo allora promettendo, per quanto mi 1·iguarda, maggior impegno nel lavoro, 

più accenzioni verso la famiglia cd il prossimo, alla nostra meravigliosa Associaiione, alla ricerca della 

solm:ione dei problemi grandi e piccoli che siano invitando cucci voi a questa missione. 

Buon Natale e felice anno nuovo 
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Ecco la 1·isposta del nostro Presidente sezionale rtonchè Consigliere 
nazionale Ivano Gentili inviata a "La Tribuna" di Treviso in risp osta 
a una lettera inviata a un c1uotidiano locale da parte di un sedicente 
cittadino che sputa sentenze e gimlidi:r.i su persone e Associaz ioni 
senza p1·emura1·si di capire veramente chi sono e cosa fanno. 
Purtroppo non è stata pubblicata dal quotidiano, non consentendo 
quindi agli alpini di difomlersi sui mezzi di informazione provinciale: 
ci pensiamo noi, nel nostro piccolo spic,hio informativo, a diffondere 
la verità sulla bontà delle azioni della nostra Asso<.:ia1.ione ... 

Treviso, 21 ottobre 2002 

Signor Direttoi·e, 
un alpino mi espone il pensiero a fìrma del sig. Albcrro Savio di 

C respano del Grappa (TV) pubblicato su un quocidiano qualche giorno 
fa (gli elemenci a mia disposizione non mi consentono precisione né 
sulla data né sulla cescaca). Il pensiern è breve e volgare, per cui lo ripor­
to per inti;:ro. 

I nostri alpini adorano la grappa, il buon vino, le donne (possibil­
mencc scopercc), le braciole di maiale ai ferri e fa besternmia "terapeuti• 
ca e liheracrice". Come pocrcbbcro vivere accanto a dei ''Talebani" o 
come dei "Taleb,rni" possano sopportare la presenza di simili infoddi? 
(Alberto Savio). 

Conosco alpini in armi e alpini in congedo. 
I primi, per la nuova impostazione data all'esercito, costituiscono dei reparti qualifìcaci e formati da volontari, vuoi in 

forma breve che annuale. Se mandaci in Afghanistan lo saranno per svolgere un ruolo pardcolare proprio delle realcà arcuali, 
ovvero quello di garantire I.a pace. Con mol ta prohabilicà apprezzano quanto il sig. Savio ha sopra elencato, né pitt e né meno 
di qualsiasi altro italiano. Certo è che tutto ciò rientra trn le pl'Ospeccive e i p rogrammi della missione. 

Dei secondi, alcuni (circa 330.000) sono entrati a far parte dell'Associazione Nazionale Alpini , gli alui (circa 1.200.000) 
hanno dimenticato quel pe1'iodo in armi della loro gioventù. 

I 330.000 non sono dei santi, ma sono uomini e cristiani. 
Uomini che onorano la bandiera e i caduti per la Patria in qualsiasi circostanza, uomini che spalano il fango delle alluvio­

ni, che ridanno il calol'e del focolare al rcrrcmotaco, che promuovono iniziative a favore del malato e del portatore di handi­
cap, che costruiscono ospedali , che recuperano foresce divelce dalla furia dei venti, che proteggono il loro territorio perché lo 
amano, che si addestrano per essere pronti in caso di calamità, che p1·opongono alle amminiscrazioni collaborazione genuina 
senza scopi occulri, che intrattengono gli anziani delle residenze sanitarie, che ricercano l'anziano spel'duto, che l'escaul'ano 
capitelli; il tu tto senza pretendere medaglie e riconoscenze. 

Sciolga qualsiasi turbamento il sig. Savio poiché la "brnciolaca", seppul' non l'ipudiaca, è ulrima nosrra preoccupazione. 

Ivano Gentili 

Pubblichiamo anche la lettera inviata al quotiJhino " Il Ga:1,1.ettino" da parte del Presidente Gentili per esprimere il ram­
marico degli alpini nel vedere quanto venga spesso strnmentalia ato H nostro cappello in questioni politiche nazionali. 

ALPINI LEGHISTI 
Il nostro cappello non c'entra niente con la politi<.:a 

Signor Direttore, 
in occasione del raduno dei leghisti, nelle scorse settimane a Yeneiia, alcune l'eti relevisive hanno l'ipreso dei parteci­

panti con in capo il cappello alpino. Con mio grande rammarico e dolore constato che l'uso del copric:~po, sacro agli 
Alpini , viene esposco in rnduni che nulla hanno a vedere con la fede, a volontà e gli indirizzi cldl'A.N .A. Per Scamto, 
l'A.N.A.. rientra t rn le Associa:doni d \ ll'ma ed è apolitica e apa l'cicica; unica prcrogaciva per esservi iscritto, quella di aver 
prestato servizio nei reparti alpini per un periodo non inferiore a due mesi; al candidaco socio non vengono richiesti altri 
requisiti, tantomcno l'appartenenza a un partito o ad un altro. L'Associazione è composta da cittadini liberi di ricono­
sce l'si all'in terno di qualsiasi pensiero polirico e d 'opinione; ma esiste un tacito e consolidato accordo: quello di non par­
lare di politica in occasione delle nostre l'iun ioni e manifescazioni. 

Ecco perché riescono e sono meravigliose le nostre Adunate nazionali (forse pel' quesro morivo obliare), le nostre 
assemblee, gli intel'venci di solidarietà, i soccorsi di protezione civile. Mai è stato valutato o consideraco il "colore" poli· 
tico dell.'amminiscrnzione bisognosa di soccorso e aiuco! La presenza di cappelli alpini in occasione di raduni policici non 
ha che l'obiettivo cli danneggiare la genuinità dell'Associazione e degli stessi alpini fedeli che credono, oggi più che mai, 
ai valori dell'aggregazione, della solidarietà e dell'amor patrio. Son o convinto che gli stessi Bossi e Gencilini abbiano a 
condividere questo mio pensiel'O e proprio a coscoro rivolgo l'appello affinchè inducano gli "alpini padani" al l'ispecto 
delle nostre regole associative come gli alpini iscritti all 'A.N .A. sapranno rispercarc quelle degli altri. 

Ivano Gentili 



Cacrano S. Marco, 10 secrembre 2002 

Carissima "Fameja Alpina'', 

Giorni fa, guardando da un amico la videocasseua della cerimonia di inaugunv.ione della sede del Gruppo di Campo di 
Pietra (al la quale purtroppo non ho pornw partecipare per impegni con il Comitato per il Bosco delle Penne Mozze), con 
profondo rammarico e delusione ho visto, come già rifcrim al nostro Presidente Gentili, la banda del bersaglieri presence assie­
me al Sindaco del paese, al Presidente sezionale e a due ex combattenti per rendere onore al Caduti. Passi la banda bersaglie­
ra, passi anche l'assenza cld Capogruppo di Campo di Pietra, che sicuramente avrà avuto impegni più urgenci, ma veramen­
te non c'el.'a quasi nessuno a questa cerimonia del popolo alpino! 

Dato l'attenti dalla banda, dopo aver suonato l'inno del Piave già davano il riposo: per ronuna che un cx combarrence ha 
gridato: "Onore ai Caduri!", cosl che i bersaglieri hanno ridato l'attenti e hanno suonato il Silenzio. Scusatemi, ca ri am.id alpi­
ni di Campo di Pietra, ma qui cade il palco; pet mc è stata una burla la cerimonia impostata in quesm modo, bastava solo 
che vi foste inessi a ballare per comp.lerare la farsa! 

Proprio il silenzio di Nini Rosso dovevate far suonare ... cari alpini, mi dispiace molto il vostro comportamento e scusate 
questo mio sfogo, ma spero tanto non si ripetano pit1 situazioni simili con .~Itri Gruppi e che per voi sia srnrn l'ultima cosl 
mal 01·ganizzarn. Mc 
lo auguro per il bene 
dei Gruppi di questa 
Sezione, io che sono 
un Consigliere 
dell'ASPEM 
(ASsociazione per il 
bosco delle PEn,,e 
Mozze) di Cison di 
Valmarino, ma 
soprattutto penso a 
chi ha versaco il pro­
prio sangue per la 
Patria e un po' di 
rispetto credo se lo 
meri ci. 

lo penso che voi 
non siace mai stati 
nella valle di S. 
Daniele a Cison di 
Valmarino dove il 
silenzio e la pace 
regnano per i nosui 
Caduti alpini della 
Provincia di Treviso -
cioè di tutte le quat­
tro Sezioni iscimire. 
Pensate che ogni sera 
all'imbrunire una 
campirna suona i suoi 
rinto cc hi . 
Quest'anno sono 31 i 
rintocch i, quanti 
sono gli anni del 
nom·o memoriale ed 
essi echeggiano nella 
vallata a ricordarci il 
sacrificio di quei 
rnarciri che hanno 
sofferto tanto nei 
campi di battaglia e 
di prigionia. 

Concludo scusan­
domi con voi per il 
mio sfogo sponrnneo, 
tn:'\ io sono fatto cosi. 

Co,•diali saluci. 

"Remo Cervi SnpM, l'nnol'( ni ct1d111i del bosco delle Pm 11e Mozze. Nd/11 fa to SQ!to, il fìiio di Rilnmpn Mnrio (vid 110 111/n stele 
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04 OTTOBRE 2002 
Ordine del giorno: 
1 Leccut"a e approvazione del verbale 

relativo alfa sedurn del 06/09/2002; 
2 Comunicazioni del Presidente; 
3 Nomina Commissione Elettorale ai 

sensi dell'an . 35 del Regolamento 
sezionale; 

4 Regolamento Sezionale - ultima revi­
sione prima dcll' inolcro alla sede 
na'l.ionale; 

5 ''In marcia pi;;r l'Hospici;;" - program­
mi di collaborazione con l'ADVAR 
per il 27 ottobre e.a.; 

6 Progrnmmi di massima per le ceri­
monie relative al 60° a1111ivcrsario di 
Nikolajcwka - f-cbbraio 2003; 

7 Valucazioni e considerazioni sugli 
. effetti ,·elativi ,illa consegna del distin­

tivo ai Consiglieri a fine mandato; 
8 Pamcja Alpina; 
9 Attività spol'tive; 

CONSIGLI SEZIONALI 
1 O Al Portello Sile; 
11 Varie cd eventuali. 

08 NOVEMBRE 2002 
Ordine del giorno: 
1 Lettura e approvazione del verbale 

relacivo alla seduca del 4/ I 0/2002; 
2 Comunicazioni del Presidente; 
3 Compiti della Commissione 

Elenorale; 
4 Regob menlo sezionale - ulcima revi­

sione prima dell'inoltro alla sede 
nazionale; 

5 Programmi di massima per le ceri­
monie reladve al 60° di Nikolajewka 
- Febbraio 2003; 

6 Proposta cli adesione al periodico 
"Penne Mozze''; 

7 Esposizione del ·n·icolore; 
8 Protezione Civile; 
9 Pamcja Alpina; 
1 O Attivi cà spol'tive; 

CONSIGLIO IN FESTA 
Venerdl 22 novembre il Consiglio seziona­

le, nffiancnro dai responsabili o dai sostituti 
delle varie attività associative (Al Portello Silc, 
1-<amcja Alpina, Procezione Civile e spore) si è 
dato appuntamenro al "Podere del 
Convento", un agriturismo di Villorba, per 
una serata in compagnia che mai era staca pro­
posta in precedem:a. Caffiacamenco è impor­
tante in tali organi decisionali per il funziona­
mento di tutta la macchina organizzaciva ed 
esecu civa cosci cu i ca daglì alpini: se il_ cervello 
fum:iona male l'i11tcro corpo ha difficoltà a 
operare. Questa occasione è stata l'ideale per 
rafforzare l'unione fra persone che hanno sem­
pre .lavorato bene assieme e contim,ernnno a 
farlo, almeno fino allo scadere clcllc cariche. Al 
termine della cena, ovviamcme pagaca di casca 
prnpria dai presemi, i Consiglieri si sono reca­
ci a casa del collega Franceschini per una 
"castagnara". I complimenti cli tutti vanno al 
Viceprcsidencc Mellucci il quale si è faHo cari­
co dell'organizzazione! 

11 Al Portello Sile; 
12 Varie cd eventuali, 

13 DICEMBRE 2002 
Ordine del giorno: 
1 Lettura cd approvazione del verbale 

relacivo alla seduca del 08/11/2002; 
2 Comunicazioni del Presidente; 
3 Approvazione del Regob memo 

sezionale della Protezione Civile; 
4 Richiesta delle Sezioni Alpine 

all'Estero di modifica del propdo 
Regolamento; 

5 Programmi per il 60° anniversario 
della baccaglia di Nikolajewka; 

6 Bilancio di previsione anno 2003; 
7 Protezione Civile; 
8 Fameja Alpina; 
9 Attività sportive; 
10 Al Ponello Sile: 
11 Varie cd eventuali. 

INIZIATE LE "CONSULTAZIONI UFFICIALI'' PER ELEGGERE IL 
NUOVO PRESIDENTE SEZIONALE E I CONSIGLIERI 

Non tutd i nostri amici alpini e simpatizzanti s;u1110 che a Marzo ,ùcunc cariche sociali importanti scadranno e si dovrà 
provvedere a sostituire alcuni Consiglieri, due Viccprcsidcnci e il Presidcncc sezionale. Gemil i, già nominaco Consigliere 
nazionale, lascerà l'incarico che ha sapuco svolgere con grande dedizione per [l'e anni. Lo stesso dicasi per i Vicepresidenti 
C:m ellecti e Finelli, giunli a fìne mandato e non pita rieleggib il i. I Coasiglii;;ri Spadotto e Ghcller scadono ma possono essen: 
rieletti per il secondo incarico. Il Consigliere Callcgaro è purtroppo "andato avanti" e quindi si dovrà procedere a individua­
re il sostituco. Il Consigliere Scope!, invece, si è dimesso per morivi personali a occobre: è già scaco individuato il sosticuco che 
ver,·à ufficiali1.zato a marzo. Sono accualmente iniziate, nei vari Gruppi facenti parte la Sezione e tra i Consiglieri, le "consul­
rnzioni" per cercar<:; cli trovare una persona degna e capace di prendere in mano le redini della Sezione, in un momento diffi­
cile per la storia degli alpini e per una Sezione che è stata retta molco bene negli ultimi anni da persone serie, concrece e minu­
ziose. La nuova Commissione Elenorale - composta da Mellucci, Bedin, Dalla Lana, Bottega e Franceschini -, eletta durance 
il Consiglio dello scorso 04 ottobre, avrà il compito cli orchestrare la macchina organizzativa in vista delle prossime clc:tioni 
che si terranno in occasione dell'Assemblea dei Delegaci prevista il 2 marzo 2003 all'ex Teacro Ariscon a 'freviso. Questo iccr 
riguarda i Consiglieri. Il Presidente, in base al Rego.lamemo vigente, verrà eleuo dal neo-Consiglio nella prima, imporcantis­
sima seduta che si terrà dopo l'Assi;;mblca dei Delegati. 



PROCEDONO I LAVORI DELLA NUOVA SEDE DI SAN PELAJO 
Dopo un periodo di pausa 

(forse eccessivo) necessal'io 
per la progettal.ione degli 
impianti elettrici e meccanici 
e la rclaciva gara per l'affìd,1-
mento degli incarichi, i lavo­
ri per la realiaazione della 
nL10va sede A.N.A. sezionale 
sono dpresi da molti mesi e 
concinuano speditamente. I 
cos~i sono molto elevati c scr• 
vono ancora parecchi fondi, 
ma la mera è vicina. Ecco 
nello specifico la lista delle 
novicà apportate finora: 
• I lavori relacivi alla realizza­

zione delle ri fodere alle 
pareti interne in cartonges­
so cd i controsoffitti sono 
scaci affidaci alla dicrn 
GIELLE dei fratelli 
Lorem:011 di Biancade (un 
citolare alpino cd uno cara• 
hiniere) con concracco a 
misura per circa 17.990 
Euro (f. 34.833.000). 

• Gli impianti meccanici idro-cermo-sanirndo sono stati affi­
daci alla ditta F.Jli CECCONAfO di Arcade (non serve 
alcuna precisazione in merito ad uno dei cicolari, ovvero il 
noto e grande Florindo) per· un p1·ez1.o a corpo pari a Euro 
36.571 (L. 70.811.700). 

soddisfare la sua curiosità consultando i progetti e le varie 
offerte in sede sezionale, oppure chiedendo lumi direuamen­
re al Presidente sezionale. 

"La sede cosl concepita rientra tra quelle dignitose di ospi• 
tare una splendida sezione come la noscra: rammento che 
molti Grnppi della se1.ione dispongono di sedi prestigiose e 
comunque adatte allo sviluppo delle loro attività oltre che ad 
ospitare incontri e conferenze. 

• Gli impianti elettrici invece sono sraci affidaci alla diua 
MABER con sede in Viale della Repubblica a Treviso per 
un prezzo a corpo pari a Euro 43.382 (f. 84.000.000). 

I costi previsti per la montamra dei scrrnmenri escerni 
(Onestre e balconi) è di circa 26.000 Eul'O (L 50.000.000), 
tiuello per la siscema'l.i.on.e degli imonaci, fregi, modanature e 
cornicioni esterni di 2 1.000 Euro (f. 40.000.000). 

I :impegno totale degli interventi fìn qui defìnici o in fase 
di definizione consiste quindi in cfrca 145.000 Euro (f. 
280.000.000). 

Chi dcsiderassc avere informazioni più decrngliace può 

Ebbene, è giusi:o che anche la sezi.one operi nella dignità e 
soprattutto offra ospitalità a coloro che, sempre più numero• 
si fortunatamente, raggiungono Treviso per un piacevole 
incontro", ha spiegato Genti li, esprimendo quello che rite­
niamo sia il sendmenro di tutti gli alpini di Trcviso che 
vogliono vedere al pit1 presto ultimata una sede sezionale 
innovativa e confacente alle esigenze dell 'Associazione. 

IL SEGRETARIO DE ROSSI NOMINATO CAVALIERE DELLA 
REPUBBLICA 

Ancora una nomina a Cavaliere dell'Ordine "Al Merito della Repuhhlica 
Italiana'' cra gli iscrirci della Sezione A.N.A. di Treviso. Ancora un alpino che con 
le sue azioni viene insignito di un'alta 011oreficenza e dà lustro all'Associazione. 

Roberto Dc Rossi, nato ad Asolo nel 1938, impiegato statale ora in pensio­
ne, ha prestato servizio militare nel Brg. tlassano nel Rgr. di S. Candido nel '60. 
Da alcuni anni noscro beneamato Segretario, ha ricevuto questo riconoscimen­
to in dacn 2 giugno 2001, ma la comunicazione è stata inviata il 27 settembre 
2002 dagli uffici del Governo e annunciata in occasione del Consiglio di vener­
dl 8 novembre 2002 dal Presidente Gentili. La motivazione è legata agli i111pe­
gni assunti negli anni da De Rossi per gli alpini di Treviso: Capogruppo di S. 
Biagio di Callalta dal 1974 al 1980, Consigliere del Gruppo dal 1973 al 1995 e 
poi Consigliere sezionale dal 1983 al 1994 fìno alla decisione di concinuare a 
collaborare attivamente come Segretario nell'età della pensiom:. Nel suo "curri­
culum alpino" annovera anche la ristrutturazione della casa di f-ontancllc per il 
recupero dei tossicodipendenti come voloncario. 

Nell'attesa che il diploma relativo venga assegnato materialmeme a Roberto 
dal Prefetto, a lui vanno le nostre vivissime congratulazioni. 

La Redazione di F.A. 
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17 novembre 2002: I Capigruppo della Sezione di Treviso sì sono ritrovati ad Altivole per 
l'annuale raduno 

L'ASSEMBLEA DEI CAPIGRUPPO 
PER UNA SEZIONE UNITA E FORTE 

LA GIORNATA 
I.:annuale raduno dei 90 

Capigruppo sc.:zionali, rradizionalc 
appum:1me11to di fìnc anno, si è svolro 
domenica 17 novembre 2002 ad 
Altivole, organiu ato dai Gruppi del 
20° Raggruppamenro presic.:<luto dal 
Consigliere Valentino Ferraro: J\lrivole, 
S. Vito, Caselle e Asolo. La Sanra Messa 
prevista alle 08 secondo il calendario 
parrocchiak purtroppo non ha regisrra­
co le <lovure presenze di alpini come 
sarebbe staro auspicabile, ma l'omrio ha 
consigliato a molti di rimboccarsi anco­
ra un po' le.: coperr.e. Il Prcsideme 
Gentili ha ironi1.za10 dicendo che ranti 
alpini "sembrano diventati allergici 
all'incenso o al fumo delle camldc ... ". 
Nonostante ciò, un folro numero di 
Gagliardetti ha onorato la Messa e, sul 
piazzale della chiesa, il monumento ai 
Caduri. Il cortc.:o, inquadraw e compar­
ro, ha poi sfilato brevemente per le vie 
del paese, arrivando poi all'audirorium 
dd municipio di Altivole dove sono ini­
ziati i lavori alle 9/i5 circa. Al tavolo 
e'ernno i Sindaci di Altivole e Asolo, 
assieme al Presidente, ai Capigruppo 
dei 4 paesi del Raggruppa111ento e all'ex 
P,·esidentc Cattai. Erano assenti, invece, 
gli cx Presidenti Zanardo, Pcrissinotto e 
Manfren, il primo per motivi personali, 
gli altri per morivi di salute. Dopo l'o­
maggio alla b,rndiera e i saluti di rito, 
Gentili ha dato avvio ai lavori 

dell'Assemblea, la quale si è conclusa 
alle 12. 1 O circa e ha lasciato liberi i 
Capigruppo e i Consiglieri di andare a 
prn 11zarc a Caselle, ospiti del c..; rnppo 
locale. 

I CONTENUTI DELL'ASSEMBLEA 
L'Assemblea è stata impostata dal 

Presidente Gentili come una riunione 
incenutiva con i presenti, senza leggere 
il promemoria che aveva preparato. 
Cosl ne è n:no un dialogo, a tr;uti con­
fuso, ma per la maggior parte dd tempo 
concreto e utile, a cui tantissimi hanno 
partecipato grazie al Consigliere 
Maggiori, Responsabile Organizzativo 
sezionale, attento regista della mattina• 
ra con il microfono a disposizione di 
quanti intervenivano. 

I.:assemblea ha espresso le sue opinio­
ni soprnltlmo sull'uso del cappello alpino 
in chiesa ma anche sulla possibili tà di 
denunciare rrasrnissioni televisive ove 
compaiono pseudoalpini col cappello a 
sbandierare tradizioni non proprio alpine 
e a dichiarare l'appartc.:ncnza all'J\.N.A. 
quando ciò non ha fondamenti validi. Il 
regolamento sezionale non offre regole di 
condotta ferree, ma ognuno è libero di 
esprimere le sue opinioni e ribadire i giu­
sti diriui dell'Associazione di cui fu parre 
in caso di necessirà. 

Ciò vale anche per la parrecipa·tionc 
ai funerali di alpini che non hanno mai 
avuto il tesserino e che non hanno par-

tcciparo alla vita associativa. 
Alcuni si sono lamentati perché i 

parroci in varie chiese non permettono 
di tenere il cappello e non fann o legge­
re la Preghiera dcli' Alpino, nonostante 
un ordine gerarchico panico dal 
Vescovo di ·n·eviso lo imponga. In que­
sti casi bisogna purtroppo seguire la 
volontà dei preti, ma alcuni 
Capigruppo si sono detti pronti, succe­
desse ancora, a uscire dalla chiesa e leg­
gere la preghiera sul sagrato. 

Molto dibarcurn è stata la decisione 
del Consiglio di clonare il disrinrivo 
dom o dell'A.N.A. ai Consiglieri a fìue 
mandato, una regola da rispettare dalla 
Sezione in futuro. Una decisione presa 
non senza qualche polemica e con pro• 
fonde spaccature in Consiglio e poi 
anche in Assemblea, dove la maggio,· 
parte elci Capigruppo non ha daro l'as­
senso a questa proposta. I.:ulrima p:iro• 
la spetta ai Consiglieri, ma l'andamento 
dell'Assemblea permetre già cli prevede­
re un ritiro della stessa. 

IL MEMORANDUM NON 
UT ILIZZATO 

Per mancanza di tempo, ma soprat• 
cmro per l'idea di avviare uu dibatti to 
altivo e aperto a tutti in assemblea, il 
Presidente Gentili non ha lecco punto 
per punw il classico memorandum 
sulle attività sezionali che aveva prepa• 
rato per i Capigruppo. Ecco quali sono 
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i punti salierid che non sono srati trar­
tari nell'Assemblea: 
• CAdunara nazionale di Aosta con i suoi 

problemi ol'ganizzarivi dovuti alle diffi­
coltà logistiche. Contempornneamenre 
le wnsiderazioni molto positive 
sull'Adunara di Catania del 2002 e i 
preparativi già avviati pel' l'Adunata di 
Ti·iesre del 2004. 

• La richiesta continua dello S.M.E. 
(Srato Maggiore dell'Esercito) alle 
Sezioni d.i collHhol'azione per la ricer­
ca di soldati, cioè la sensibili1:rnzione 
delh1 popolazione giovanile per il 
cornpleramcnro degli organici che 
risulta sempl'e più difficolroso. 

• I ,H modifica del Regohimenco delle 
Setioni estere che hanno proposto di 
riconoscere socio alpino anche un sim­
patizzan te che ha un legame di paren­
tela con un alpino, con la possibilirà di 
accedere alle cariche sociali. Questo pel' 
evital'e il lento ma inevitabile dissan­
guamento delle Sezioni estere, 

• Il regolamento sezionale è stato modi­
fìcato, ma solo in parte: l'articolo che 
prevede l'elezione del Presidente 
dall'Assemblea dei Delegati non è 
stato accettato, per cui co.ntinuel'à ad 
essel'e eletto in seno al Consiglio in 
cari.ca. La proposra di ulteriore modi­
fica, con il reinsel'irnenco di raie ani­
colo, è stato già presentato da Genti.li 
alla Commissione legale dell'A,N,A. 

• tAdunata sezion,1le del 2003 verrà 
organizzata dal Gruppo Tommaso 
Salsa di Treviso. Nell'occasione il 
Gl'Uppo inaugu1·el'à la nuova sede in via 

Dc Coubertin. Un .dngl':Jziamenco è 
stato espresso ;Ù Gruppo di Piavon per 
la sezionale del 2002 e a Ugo Cittolin 
per la mostra "Gli alpini in ca1wlina". 

• Ringraziamento viene espresso per gli 
:i lpini Mal'SUl'a, Fiorocco e Giretto per 
le opere edili della nuova sede seziona­
le, per la quale mancano parecchi fondi 
ma che sta procedendo speditamente. 

• Positivo il bilancio per la Marcia di 
Regolarità a Fima e Paderno del 
Grappa a fine giugno. 

• Soddisfazione per le attività gestite dalla 
Sezione nell'anno 2002: il concorso 
fotografico "Focografa1·e l'Adunara • 
Catania 2002, il concorso lerceral'io 
"Parole attorno al fuoco", l'aiuto ai pro­
fughi l'Umeni in luglio, la Marcia per 
l'Hospice a favol'e dell'ADVAR per rac­
cogliere fondi destinati al completa• 
mento del centro sito in vicolo 
Fossaggera, il sostegno a "Il nostro 
domani" di don Pavanello, alla colletta 
alimentare, l'incontro con i disabili del 
Montello, l'aiuto al Centro di servizio 
per il Volonrariato, la mostra di solida­
rietà del G1·uppo di Morra al Vigorclli 
di Milano in occasione della Parcira del 
cuore, E ancora lucciolate, castagnate e 
senue corali pel' l'accogliere fondi sem­
pre a scopi benefici. Posicive le attività 
della Protezione Civile, con la firma 
della Convem.ionc con la Provincia di 
Treviso - anche i Gt'uppi possono sti• 
pularla unilateralmente con la Se7.ione 
stessa • e le varie esercitazioni organiz­
zate nel 2002, di Fameja Alpina, di "Al 
Portello Sile" con ben 6 moscre all'arri-

vo sempre nell'anno passato. 
• Un aiuto concreto è stato deciso a 

favore del Comit,lCO pel' il Bosco delle 
Penne Mozze in occasione dell'ulcimo 
Consiglio: la possibilità di 
Capigruppo e/o Segl'etal'i di iscriversi 
all'Associazione per li Bosco delle 
Penne Mozze e ricevere copia del 
periodico. Con questo gesto, che i 
Capigruppo dedderanno cosciente­
mente, si può dare un concreto con­
tl'ibmo all'AS.Pc.M. 

• Gracicudine dalla Sezione per la par­
tecipazione assidua dei col'i e delle 
fanfare sezionali. 

• Sono ricordati i neo Cavalieri delle 
Repubblica Pl'imo Martignago e 
Roberto De Rossi . 

• Il costo del bollino della tessera AN.A. 
rimane fissato per il 2003 a 12 euro. 

• La fol'za della Sezione di Treviso è: 
9.971 alpini (-27) e 1.196 "amici" 
( + 11 O) per un totale di 1 t.t 67 iscrit­
ti, 

Gentili ha poi stilato una lista com• 
pleta di persone ed enti che vengono 
1'ing1·aziati per il lavoro svolto e la dis­
ponibilità concessa alla causa alpina: 
• I Viccpresidemi nel rappl'esencal'e 

l'Associazione; 
- Tutti coloro che hanno lavorato per 

l'ADVAR; 
- I membri della Giuria del Concol'so 

Fotografico; 
• Dario Dal 13ol'go pel' la direzione dei 

lavori per la nuova sede sezionale e la 
conduzione delle attività sportive; 

- Il Comitato di 
Redazione di "Fameja 
Alpina" 
• Remigio Nascimben e 
Mal'io Rcnosto per l'aiuto 
alla Segretel'ia; · 
• Il Comitato 
Organizzatore del 
Concorso Letterario; 
- Il Comitato 
Organi,.zativo di "Al 
Portello Sile"; 
- l Revisori dei Conti; 
- La Pl'otezione Civile con 
in testa Massimo Nadali; 
• Il Consiglio Direttivo; 
- Il Segretario sezionale 
Cav. De Rossi; 
• I Capigl'llppo; 
• I cori e le fanfare; 
- Remo Cervi per il rac­
cordo con l'AS.Pe,M, 

Piero Bit-al 

li pmidenlc Gmtili, le 1111toritlt e i 
Consiglieri sçziom1/; co,1 sullo sjim­
rlo i r:11g/i,1rdc11i dei gruppi tl11m11• 
le /11 co1m111·11w,rtziv111• dà C11d111i 
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28° INCONTRO INTERNAZIONALE ALPINO AL PRAMOLLO 
La Sezione di Treviso non ha voluto 

nuncar·e al "28° incontro internaziona­
le alpino" del 30 giugno a. passo 
Pramollo nonosrnllle le importanti 
manifesta1.ioni concomitanti della gior­
nata. 

Una bellissima giornarn di sole e l'a­
ria fresca di mom;1gna hanno accolto il 
Vessillo sezionale che, scortato dagli 
alpini dd Gruppo di Giavera del 
Montello, ha parcecipaco alla sfllam e 
reso onore ai Cadu ci a fianco del 
Vessillo della Se,,iom: di Udine, di 

numerosi Gagliardetti, di rappresentan-
7.e militari italiana e degli Alpcnjager e 
delle Comunità montane carniche ed 
austriache nei carnttel'istici t:◊stumi. 

La Santa Messa e parole di salmo 
l'ivolte dalle autorità civili e mili rari pre­
senti, tra le quali il comandante della 
Brigata "Jul i:1" Rdgadier Generale 
Pierluigi Campregher che ha posco in 
risalto lo spirito di collaborazione Cl'fl gli 
alpini in congedo ed alle al'lni e ribadi­
to che le rruppe alpine sono ambascia­
crici di pace nel mondo, hanno conclu-

so la parre ufficiale della manifestazione 
che è poi prnseguita in allegria nei for­
nitissimi stands gascronomici. 

Un'osservazione ed un suggerimento 
per gli alpini della Sezione presenti in 
ordine sparso a passo Pramollo; alle 
prossime manife.scazioni partecipate 
con cappello alpino e Gagliardetto del 
Gruppo, son.o simboli che contribui­
seo110 a tenere alto il prescigio della 
Sezione e dell'Associazione Naz.ionak 
Alpini. 

Romeo Bastianon 

LA SEZIONE DI TREVISO PORTA IL SUO SALUTO 
AGLI ALPINI DEL CANADA 

Lcspcrienza facca d,1 Giorgio Girardi, vice capogruppo di 
Visnadello, merirn di essere raccontata, se non alc1·0 perchè ci 
fa comprendere meglio il corso del destino. Giorgio ha par­
tecipato al raduno alpino della Sezione di Vancouver a 
Windsor, in Canada, nel settembre 200 I. E' partito .il 30 
agosco ed è t·ientrnto in Italia il 5 seccembre. li suo viaggio è 
in.ìziaco il 31 agosto con una breve visita a New York: ha visto 
la città dall'alco delle Torl'i Gemelle, 12 GIORNI PRIMA 
DELLA T RAGEDIA ... ! Giorgio ha conservato i biglietti di 
quella ascensione sul tetro del mondo che ora non esiste più. 
Giunto in Canada per il raduno, ha incontrato molcissimi 
oriundi trevigiani , vicentini, veneri insomma, che in tempi 
lonrani si sono fatti coraggio per andare a cercare migliori 

condizioni di vira nel Nuovo Continente. Il raduno è staro 
molto commoveni:e: decine di emigrati italiani - alcuni dei 
quali , era l'altro, avevano lavorato per la costruzione delle 
Toni Gemelle - hanno espresso profonda nostalgia ciel loro 
Paese d'origine e hanno fimo migliaia di domande agli alpi­
ni, come Giorgio, che sono andati a trovarli nella loro nuova 
Patria, portando una ventata di commozione. Stringendosi 
attorno al Vessillo alpino, hanno passato una bellissima gior­
nata di fcsca e allegria. Giorgio porterà con sé per sempre il 
ricordo di questo viaggio indimencicabile. 

Piero Biral 



06 ottobre 2002: è stato festeggiato 1'80° Anniversario di Costituzione della Sezione di . 
Valdobbiadene 

VALDOBBIADENE TALLONA TREVISO SUL TRAGUARDO 
DEGLI 80 ANNI 

Nella suggestiva cor• 
nice delle P1·ealpi c1·evi­
giane domenica 6 otto­
bre 2002 si è festeggia• 
to 1'80° anniversario di 
fonda,.ione della 
Se1,iom; di 
Valdobbiadene, 11111-

tando cosi Treviso che 
aveva festeggiato nel­
l'ottobre 200 l. questo 
importante traguardo. 

La piccola ma ben 
organi1,2aca Sezione 
delle terre del prosecco 
d.o.c. annovera circa 
2.200 iscritti, possiede 
una sede molto bella e 
vitale, un Presidente 
giovane e in gamba, 
alpini volenterosi e 
Ceri. La cerimonia è 
stata seguita dalla 
popolazione del paese e 
delle 1,one limitrofe, 
nonché naturalmente 
da tanti alpini giunti 
dalle Sezioni sorelle e 
da canee alcte Sezioni 

li corteo dei /ésleffi,11uet11i ,1 Villr1 Odri con/,, 11-upcndo colpo d'occhio oQèrto dalla mormç b,mdirm trico/on: srm, ml pmro 

anche molto distanti, come Parma. 
Presente naturalmente la nosrra Sezione 
con Ve.~sillo e numerosi Gagliardetti. In 
un:1 giornata nuvolosa i convenuti si 
sono ammassati per l'Alzabandiera 
nello spiazzo della sede alle 1 O circa, per 
poi inquadrarsi dietro alla Banda citta­
dina di Valdobbiadene e dirigersi verso 
la meravigliosa Villa dei Cedri: stupen­
do è smo qui il colpo d'occhio offerto 
dalla bandiera tricolore disegnata sul 
prato dell'enorme giardino con stoffa 
colorata. Poi la sfilata per le strade fino 
a piazza Marconi e ,il duomo, dirigen­
dosi al monumento ai Caduti dd 191 5 
e del 1945 , per la deposizione della 
corona alla memoria e infine giù di 
nuovo fìno al duomo e al municipio, 
dove hanno preso la parola le autorità. 

Il Presidente sezionale Paolo Vanzin 
ha l'ingraziato cucci coloro che hanno 
aiutato I' organiaazione della manife­
stazione, che comprendeva alcuni 
appuntamenti di forre interesse aniscico 
e culturale durante la settimana: la 
mostra fotografica "Alpini f-ronte Russo 
1943" in Villa dei Cedri, curata d,11 
reduce Pasquale Corti di Reggio Emilia 
e inaugurata giovedl 3 ottobre; la serata 
~li venerdl 4 a Segusino in omaggio al 
2002 - Anno della Montagna", intito­

bta "Pt-ealpi trevigiane e vette fcltrine", 

un'appassionata mostra di diaposir.ive 
sulla moncagna e il suo incomparabile 
valore per k sue genti; un'esercitazione 
del locale Nucleo di Protezione Civile 
nella maninaca del sabato 5 otcob1·e a 
Col S. Martino nel Comune di Farra di 
Soligo e nel pomeriggio la S. Messa 
presso "L'isola dei morti" a Moriago 
della Bacr.aglia per onorare i Caduti in 
guerra; infine la serata del sabato nella 
palestra del liceo "L Da Vinci'' di 
Valdobbiadene allieraca dai canti del 
col'O A.N.A. "Cesen", con i suoni della 
Banda cittadina e dalla ckdamazione di 
alcune poesie incentrate sulla storia 
della Sezione. li pensiero più caloroso 
di Vanzin è andato ai reduci di Russia, 
grazie.:: ai quali il ricordo dd sacrificio 
dei loro compagni caduti per la Patria 
non vel'l'à mai perduro nella memoria 
popolare: questo pensiero è stato stig­
matizzato da un invitato illustre che ha 
preso la parola successivamente, il Prof. 
Rossor.ov, esperto studioso della li 
Guerra Mondiale e delle vicissitudini 
dei nostri soldati a Nikolajcwka e din• 
torni, giunco dall11 Russ.ia appositamen­
te per le celebrazioni cli Valdobbiadene. 

Si sono succedmi poi sul palco il 
Sindaco Damiano e il Presidente delle 
Comunità Montane di Treviso 
Possamai, l'Assessore provinciale alla 

Protezione Civile (nonché alpino) 
Lorenwn, che ha preannunciato la 
firma della Convenzione di reciproco 
aiurn era la Provinci,1 di "lì·eviso e le 
quattro Sezioni A.N.A. provinciali per 
la P.C., il Comandante del T Rgt. alpi­
ni di Feltrc e il rappresenr.ance 
del! ' A.N .A. n,1zionale, Luciano 
Chetubin, che ha toccato il tema 
dell'Afghanistan, annunciando il soste• 
gno unanime per la missione che vedrà 
coinvolti i nostri reparti in sostituzione 
alle truppe statunitensi e inglesi, non­
ché il vecchio e annoso problema della 
sopravvivenza degli alpini come forza 
militare e come Associazione d'arma: 
"Bisognerà lavorare tutti nei confronti 
dei giovani e all'interno delle forze 
Armate e tutti dovranno fare la loro 
pa1·ce", ha dichiarco Cherubin. 

La consegna della medaglia dell'80° 
alle autorità, abbinata a una speciale 
bottiglia di eccellente prosecco, ha 
chiuso i festeggiamenti uf'fìciali e ba 
permesso a tutti di gustarsi un buon 
bicchiere nel buffet allestito sotto il 
porticato del municipio e poi di recarsi 
nello stand per gustare il rancio alpino 
e finire in allegria le celebrazioni di que­
sta indimenticabile domenica. 

Piero Biral 
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Motta di Livenza: 5-6 ottobre 2002 

IL GRUPPO DI MOTTA CELEBRA IL 40° DI RIFONDAZIONE 
Celebrare un anniversario della fondazione di un Gruppo 

è un evento importante. Lo divenca ancora di pili, se si trat­
ta di commemorare la rifondazione di un Gruppo. t il caso 
del Gruppo Alpini di Motta di Livcnza che il 5 e il 6 ottob!'e 
2002 ha festeggiato il 40° anniversario della sua ricostituzio­
ne. Prova questa evidente di un;1 volontà di radicare e al 
tempo stesso di rinnovare lo spirito alpino. 

La scoria del gruppo inizia nel lontano 1934, quando 
Pierforcunaco Bottegai iscrive i primi alpini in congedo 
all'A.N.A., trasformata poi nel 10° Reggimento Alpini. Si 
forma cosl un Plotone di alpini in congedo, di cui qualche 
tempo dopo si perdono le tracce. La storia del Gruppo rico­
mincia nel 1946 w n il M.llo Accivo Quaglia che 11e tenta 
invano la ricostituzione. La rifondazione avvenuta il 21 occo­
bre 1962 in occasione dell'Adunata sezionale provinciale è 
pertanto il terzo atto fondamentale nella scoria del Gruppo 
mottense. Ne è promotore il dott. Mario Al rn rui, coadiuvato 
da Remo Pesce e dallo stesso Attivo QuagUa, geloso custode 
del Gagliardetto del 1934 (cuccora visibile in sede), sosticuico 
da uno nuovo benedetto in Duomo da Mons. Ferruccio 
Zomicca, allorn arcivescovo di Motta e già valoroso combat­
tente sull'Ortigara nelle file alpine. Al Gruppo cosl rifondato 
aderiscono alpini già iscricti nel 1934 e nd 1946 come Attivo 
Quaglia e Giulio Ronm i e diversi reduci dalla Russia come 
Bruno Zanni, Luigi Citton, Antonio e Angelo Tonon, Sante 
7.anghis, Luigi Nemoli, f>iec1·0 Cavasin e Isaia Perissinotco. 
Un totale di 32 soci provenienti anche dai contigui comuni 
di Chiarano, Cessalto, Meduna di Liven~.a e Gorgo al 
Moncicano. 

Da allora si sono succeduti alla guida del Gruppo, che oggi 
conta ben 254 soci, Attivo Quaglia, Rino Zambon, Pranco 
Buosi, Pieno Bellina e Renzo Pesce, fino all'atcuale 
Capogruppo Roberto IJelcram.e. 

Si pone percanLo nel segno della cominuicà e del rinno­
vamento la benedizione del terzo Gagliardetto dd Gruppo, 
seguita alla svcstizionc del precedente, impartita da Mons. 

Rino Bruseghin al cermìne della SS. Messa in Duomo dome­
nica 6 occohre. 

È stato senz'altro questo il momento pili significativo e 
solenne della due gio1·ni di fes teggiamenti, dopo 
l'Alzabandiera presso il nuovo pennone erecto in Piazza 
Predonzani e la deposizione di corone co.mrnemorativc pres­
so il Monumento ai Caduci in Borgo Aleandro, alla presenza 
elci Vicepresidenti se'l,ionali Finclli e Mellucci, del 
Capogruppo R.obeno Bd tramc, del Commissario prefettizio 
dott. Aldo Luciano, del Comandante del CIMIC South 
Group, del Comandante della locale stazione dei Carabinieri , 
dd Comandante dei Vigili Urbani, di 42 Gagliardetti della 
nostra e di alc1·e Se:doni e delle insegne di alC1·e Associazioni 
d'Arma. 

Ma anche la giornata di sabato 5 ottobre è stata densa di 
appuntamenti. Infatti, presso la sede del Grnppo, l'ormai 
noto "Cason", vero vanto per gli alpini moccensi, si sono 
ape rei alle 17 30 i festeggiamenti con la presentazione del 40° 
di Rifondazione, nel corso della quale Renzo Pesce, già 
Capogruppo e figura insigne nella storia ciel Gruppo, ha letto 
due memorie, la prima sulla nascita e ricostituzione del 
Gruppo, la seconda sugli impegni più significativi assunti dal 
Gruppo in questi quarant'anni di vita. 

Tra i pii'.1 importanti ricordiamo la cerimonia svoltasi a 
Meduna di Livenza per il 25° anniversario della battaglia di 
Nikolajewka, l'azione di supporto data a Pinzano al 
Tagliamento dopo il terremoto in Friuli nel 1976, le iniziati­
ve accuace in occasione del ventennale di ricostituzione nel 
1982, l'attiva partecipazione dal 1985 al 1989 alla costru'l,ÌO­
ne dei locali della comunità terapeutica di Fontanelle e alla 
risrrn tt1,1razione tra il 1996 e il 1998 di un padiglione dell'ex 
ospedale psichiatrico di Oderzo, ora adibito a ce1mo diurno 
per disabili. Non possiamo tuttavia non ricorda1·e sempre nel 
triennio 1996-98 l'edificazione, sotto l'impulso dell'allora 
Capogruppo Renzo Pesce, dell'attuale e sontuosa sede del 
Gruppo, il già cicaco "Cason", che svolge anche funzioni di 

cencro sociale aperto ad ini­
ziati ve non alpine. 
I.:inaugurazione, che venne 
celebrata alla presenza dd ­
l'allorn Presidente nazionale 
Leonardo Caprioli, fu 
impreziosita dalla mostrn• 
rassegna nazionale sul 
voloncariato e la solidarietà 
alpina, una mostra icineran­
te allestita in collahorazione 
con il Circolo 
dell' Immagine "La Loggia" 
e che fu poi presente 
all'Adunata di Cremona, a 
Genova per· la "Partita del 
cuo1·e" e al Vigorclli di 
Milano in occasione della 
tre giorni sulla solidarietà 
alpina. 

Snbmo 5 n11n{11·, ?.002: w11scg1111 ,1 Re11zn Prsrc (il sccontlo dn sinistm) del/~111m,110 ,li Mio promotore e rijbnd11tnl'I! tM 
r:.-11ppo 111/11 pwenz,1 del l'm icle,1te srzio1111/e l,111110 Cmii/i (il p,·i,110 t/11 tlestm), del Consigliere set.ùn11tlc !~10l0 Moschc1111 
(il primo ,l,1 si11i!tm} e del Capogruppo l/,)/,; ,-11) lle/tmme (il secondo da demrt) 

Ultima notevole tapp,1 
nella storia del Gruppo è 
infine, nel 1999, la forma­
zione di una squadra di 
Protezione civile guidata 
dall'attuale Responsabile, il 
geomecra Oscar Miotto, a 



cui aderiscono anche amici e amiche degli Alpini e alcuni ex 
componenti dei "Cavalieri ddl'Etete", assoda:done spedaliz­
zata nelle trasmissioni radio. 

La squad1·a, che ha parteciparn alle operazion i di soccorso 
nell'alluvione in Valle d'Aosta, ai lavori di ripristino delle gal­
lerie di guerra sul Lagazuoi, alle esercitazioni sezionali e agli 
interventi resisi necessari sul rerrirnrio mortense, è attual­
mente impegnata, unicamente al Gruppo, nell'organi7.zazio­
ne dell'esercitazione sezionale, programmata per il marw del 
2003 e denominata "Livenza 2003" con la specificità di 
inccrvenco fluviale. 

Sempre nella serata del 5 ottobre, all'illusmdone della 
storia del Gruppo da parte 
di Renzo Pesce è seguita, 
alla presenza ciel Presidente 
sezionale Ivano Gentili, 
prima la consegna di rico­
noscimenti ed attestati ai 
soci fondaco1·i e ai reduci 
dell'ultimo conflitto mon­
diale, poi l'istituzione della 
borsa di srndio intitolata 
all'Alpino Alvaro Ronolin 
in ricordo degli Alpini 
"andati avanti" e riservata 
agli studenti di mue le cin­
Cjde scuole cittadine. È que­
sta una bellissima iniziativa 
assuma dal Gruppo in col­
laborazione con la famiglia 
dell'alpino Alvaro Bortolin 
che merita di essere segnala­
ta. 

nei lihri di lerrnra della scuola elementare, poi presso la sala 
polivalente della Casa di Rjposo "Tomirano 13occassin" la ras­
segna corale nella quale si sono esibiti il "Coro alpino medu­
nese" e il coro "Voci della Julia", formato dai "bocia" cx cori­
sti della "Julia" provenienti da cucco il Nord Italia. Sono stati 
eseguiti canti alpini per i quali il pubblico ha dimomaco un 
grande encusiasmo. 

li G1·uppo moccense è cosl riuscito a mettere in cantiere un 
nutrito programma di iniziative che ne hanno degnamente 
celebrato la storia e le attività, ben deciso a proseguire il pro­
prio impegno anche nel prossimo futuro. 

Giampietro Fattorello 

Nato nel 1930 e "andato 
avanti" due anni fa, Alvaro 
Borcolin, Alpino del1'8° 
Reggimento della Brigata 
"Julia'', è sempre stato dis­
ponihile a dare il suo con­
cl'ibuto ndla vita associativa 
e, raggiunta l'età della pen­
sione, nel volontariato. 
Arrivo, generoso ed entusia­
sca, Alvaro Bortolin era, 
come si è espresso Roberto 
Beltrame nella serata del 5, 
"un alpino che preferiva 
dare anziché ricevere". Per 
questo, il Gruppo di Mocta 
di Livenza ne vuole onorare 
il nome e l'opera attraverso 
l'istituzione di una borsa di 
scudio descinaca agli alunni 
e agli studenti degli istituti 
cittadini, per la quale verrà 
creata una apposita com­
missione composta da alpi­
ni e da rappresentanti delle 
scuole per stabili rne rema e 
111odalicà di assegnazione. 

Dvmmh·,1 6 v11vbre 2002: l,e;,e/izio11{ dfl ,wovo G,,glitmlmo ,il termi11e de/lit S. Messa iu D11omo a/111 pmmz,1 di 
Mow. Rino Brmeghin 

Dopo la formale istitu­
zione della horsa di scudio 
la serata del 5 ottobre ha 
visto dapprima la presenta• 
zione del volu.me di Luigi 
Scroccar.o "A come ALPI­
NO", Il mito degli alpini Dcpvsizivur di ,:vrv,,r tv111>11r,//OIY11ivt. pmso il Mon1111iento ,ti Cad11ti 
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14 ottobre 2002: stipulata la Convenzione tra la Sezione A.N.A. e la Provincia di Treviso 
per migliorare la sicurezza dei cittadini ----------------------

UNA NUOVA ERA PER LA PROTEZIONE CIVILE A TREVISO 
E' ufficiale: la Procezione Civile pro• 

vinciale sarà composta dai nuclei civili in 
stretta collahoraiione con i nuclei della 
P.C. alpini, fiore all'ocd1iello dell'orga• 
ni1w1.io11e della Sezione di Treviso, con la 
sovrintendenza e l'aiuto economico e 
straccgico del la Provincia di 'freviso. 

Cinresa, firmata in P1·ovi11da il 14 
ouobrc scorso d:il Presidencc Zaia, 
l'Assessore provinciale Lorcnzon e i 
Presidenti delle Sczioni alpine della 
Provincia - Gentili Cfreviso), Daminaco 
(Conegliano), Da Re (Vittorio Venero) e 
Yanzin (Valdobbiadene) - è un passo sto­
rico, perché ci qualifica come la seconda 
Sezione in Italia dopo quella di Bergamo. 
"La Provincia e la Sezionc alpini cli 
Treviso sono le prime in Italia in quanto 
a risorse messe sul campo e numero di 
uomini a disposizione", ha tenuto a pre­
cisare l'Assessore Lorenwn, perché biso­
gna considerare che " ... o lue alla 
Procezione Civile esiscc anche un servizio 
antincendio regionale che rientra nelle 
strutture provinciali dd servizio civile", 

lrn ribadito il noscro Presidente Gemili, 
osservando che anche molti alpini fanno 
parte di questi nuclei, merrne Bergamo 
non li possiede. 

Q uesto aprirà una nuova era per la 
Protezione Civile a Treviso, nell':rn1bito 
di un q liadro assolutamente incoraggian­
ce per l!Uanto rigu:uda il voloncariam 
nella nostra Regione: "In 5 anni (dal 
1997 al 2002) - ha sottolinearo Zaia - il 
Venero ha registraco un incremento del 
360% dd numero di volontari iscriHi in 
svariate Associa'l.ioni a scopo benc(ìco e 
di utilità sociale". Egl i ha confermato 
anche di aver dato il nullaosta a una serie 
di iniziative pubblicit;Hie tdevisive sulle 
reti locali per il 1·eclutamento di nuove 
forze tra i volontari della Protezione 
Civile trevigiana. 

La Provincia, quindi, ha chiesto la col­
laborazione degli alpini per un progetto 
molto ambizioso ma di g1•;1nde impor­
rall'l.a, in un periodo di grossi sconvolgi­
menti geofisici anche nelle nostre terre. 
La zona di Treviso, per migliore organiz-

'I.azione dei nuclei operativi, è stara divisa 
in cinque zone: due zone moncane, il 
Monrello, la D estra e la Sinisu·a Piave. Il 
rum.ionamenco della macchina rinnovara 
si è già visLo in occasione della prin1a 
operazione organizzata in piena collabo­
razione tra la Provincia e il nostro nucleo 
di P.C. sabato e domenica 19-20 octol)l'e 
a Colle Umberto, nei pressi di 
Conegliano, alla cui cronaca vi r.imandia­
mo alla pagina a fìanco. 

Già ai primi di novembre erano in 
arrivo nuovi smunenri di lavoro per i 
volonrni-i della P.C.: rntc, piles, scarponi e 
giubbo tti per un valore di circa 250 Euro 
a persona di spesa che la Provincia ha ini­
ziato a meLtere a disposizione pe1· questo 
servizio a favore della sicure-aa della sua 
gente. 

Presto, giurano le autorità polidchc, 
arriveranno anche escavatori, jeep e altri 
srnunenri che faranno veramente fare un 
balzo avanti per qualità al servizio o[ erto 
dalla PC. a chi ne ha veramente bisogno. 

Piero Biral 

ANCHE RIESE PIO X HA LA CONVENZIONE CON LA P.C. 
Vencrdl I 5 novembre è stata stipulata 

la convenzione della PC. tra la nostra 
Seiione e il Comune di Riesc Pio X. Se 
ne parlava già da circa un anno ed ora, 
finalmente, l'accordo è stato raggiunto, 
con la viva soddisfo.ione di tutti. 

Presenti per la firma il nostro presi­
dente Iva no Gentili, il responsabile sezio­
nale della Protezione Civile Massimo 
Nadali, il Vicepresidente G ianca rlo 
Finelli, nonchè il noscro capogruppo 
G ianni Maggiori, una rappresentanza 
locale dei nostri alpini (il cui organico 
ammonta atcualmcnte ad una quarantina 
di volonrari) ed il soHoscricco, in qualità 
di respo nsabile del g ruppo della 
l'roce·.done Civile-AN A di Riese Pio X. A 
far gli onori di casa il vicesindaco 
Gianluigi Comarin, l'ing. Giampietro 
Bernardi, responsabile del servizio Lavori 
Pubblici e refcrence per la Protezione 
Civile del Comu11c, oltre ad alcuni altri 
componenti la giunta. 

E' la nona convenzione chc la sezione 
di Treviso stipuh~ con i comuni della 
Marca e speriamo che ciò sia ulterior­
mente di buon auspicio e di stimolo per 
altre realtà locali. 

Un primo significativo segno della 
disponibilità da parre 
dell'Amministra1.ione ci è scaco dato 
con la concemporanca fìrma della con­
venzione per l'assegnazione cli un fab­
bricato da restaurare di proprietà conlll-

nale (una vecchia barchessa) quale fu ru­
m sede del nostro Gruppo alpini e della 
Protezione C ivile. 

li Comune di J{iese Pio X dà una cerca 
disponibilità alle operazioni di PC. agli 
alpini che sono sempre in prima linea per 
la salvaguardia della gente. Da parre 
nostra ci renderemo disponibili a colla­
borare con altruismo e generosità, ma 
anche con semplicità e umiltà, aspetti 
che, credo e spero, caratterizzano ancora 

noi alpini cd anche i nostri amici che par­
tecipano con entusiasmo e convinzione a 
quanto facciamo. Un sentito grazie a 
quanti finora ci han no sostcnuco e spinto 
ad andare avanti. in modo particolare ai 
nosrri "iniziacori" d 'allora Sergio 
Furlanetto e G iancarlo finelli, come a 
Massimo Nadali, a Ivano Gentili e a tutti 
gli alni. 

Gianni Frasson 
------::--.. 

li momt1110 ,M/,1 s1ip11l11 drllt1 Mllvt11z io11r: /ìn11fl il Crtpogrupp,, Mflggiori 



19-20 ottobre2003: esercitazione della Protezione Civi le a Colle Umberto 

"COLLE UMBERTO - S9": LA PROVA DEL FUOCO DELLA 
COLLABORAZIONE CON LA PROVINCIA 

Il 19/20 ocrnbrc scorso è scaca organizzata dalla Provincia 
di Treviso una esel'cicazione di Prolezione Civile denom inaca 
"Colle Umbt:rto - S9". Scopo di tait: <::s<::rcitaziont: <::nt testare 
il gwdo di collaborazione delle diverse associazioni di P.C. nel 
caso di una specifica emel'genza, che in quesrn caso el'a un 
evento sismico. J compiti, pertanto, sono stati suddivisi tra le 
varie realtà associative che operano nd campo della protezio­
ne civile a livello provinciale, alla nostra P.C. sezionale è stato 
chiesto di gal'a!Hil'e, in collaborazione con b sezione di 
Victorio Veneto e con personale della C.R.J ., il servizio 
mensa completo di confezionamento e distribuzione nonchè 
l'allescimcnco del campo base con moncaggio di ccndc e 
capannoni leggel'i di sel'vizio. 

Scattato l'allarme alle ore 8 i nostri alpini erano già all' o­
pera per effettuare la pulizia dei locali da adibirsi a cucina e 
rnensa, mentre nello stesso tempo alcrc squadre provvedeva• 
no al moncaggio delle tende del campo base. Dopo poco più 
di u11 orn la cucina ern già in grado di funlionare a regime e 
le nostre squadre in collaborazione con uomini della C.R.I., 
in quanto gestori della cucina campale della provincia, ini• 
ziavano il loro lavol'o. 

Nel frattempo gli alpini di Vittorio Veneto µrovvedevano 
al montaggio di due capannoni leggeri per garantire una 
pl'ima accoglienza agli sfollaci e una scol'ca di posci mensa 
oltre a quell.i creati. nel locali del capannone delle ex scuole, 
mentre altre nostre squadre, dopo aver terminato l'allesti­
mcnco delle tende del campo base, venivano impiegare in 
alcivit/\ coll;Hel'ali in collabo1·azione con alcl'e associazioni, tl'a 
k quali una squadra specializzata impiegata nd puntellamen­
to di edifici pcricolanci. 

In/ìne nella giornata di domenica mencl'e le squadl'e logi• 
sciche adibite al servizio mensa proseguivano nd loro lavoro, 

I volv11111ri ,il /111,01·0 d1m1111e l'e1m:i111zùJne 

2 squadre venivano impegnate nella gestione di un'emergen­
za di tipo esondacivo con lavol'i di montaggio di argini artifi­
ciali e riempimento di sacchi di sabbia e loro collocamenw. 

Alla fine delle 2 giornate di esercitazione abbiamo dimo­
scl'arn a cucci la noscra professionalità relativamente ai compi­
ti affidatici dalla Prov.ioda e la noscn1 integnnione all'incerno 
dd sistema provincialt: di Protezione Civile, tutto ciò non ha 
facto che avvalorare la scelta fatta dalla provincia stessa di sot­
coscrivere una convenzione pel' la gestione delle emergenze 
con le 4 sezioni A.N.A. presenli nel suo cel'l'itol'io. 

Ecco i numel'i relativi alla nostl'a partecipazione: 
• Numero volontari A.N.A. partecipanti all'esercitazione 

suddivisi per Sezione; Treviso 150, Viuol'io Veneco 30, 
Valdobbiadene l O: 

• Numero di pasti confezionati e serviti: 1300 
(400+400+500); 

• Numero di cohvioni confe1.ionace e sel'vice: 400; 
• Numero cli panini confezionati e distribuiti: 350; 
• Numero posti a sedere predisposti: 320; 
• Numero i:ende monrace e smontate: 9; 
• Numero di capannoni leggeri monwli e smontati: 3. 

Concludendo non mi resta che ringraziare calorosamente 
l nostri volontal'i che hanno pl'estato la loro opera in questa 
esercitazione e tutti coloro i quali danno il loro tempo e dis­
ponibilirà affinché la nostra P.C. faccia sempre un ottima 
fìgu1·a, ed inoltre, approfìccando dell'occasione, auguro buon 
Narnk e felice anno nuovo a Voi e alle Vostre famiglie. 

Massimo Nadali 
Responsabile sezionale della I~C. 
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25-30 novembre 2002: il flagello dei fiumi esondati ha messo a dura prova i volontari della 
P.C. sezionale 

EMERGENZA LIVENZA: MISSIONE COMPIUTA 

Volom,11·i ,Miti Protezione Civi{r d11m11tr __ l.'t_'"-"~,lf~' 1_1w_ s1_1/_L_iv_r1_1Z11 ____________ _ 

PLa settimana che va dal 25-11 al 30-
11-2002 rimarrà nei noscri ricordi come 
la settimana in cui, per la prima volta da 
quando si è costituto il Nucleo sezionale 
<li P.C., il nostro territorio è stato intcrcs­
saro da una vera emergenza. Le insistenti 
piogge che hanno colpito il Venero orien­
tale e il 1-<riuli hanno causato un carico 
abnorme dei bacini di Piave e Livenza, 
con conscgucnce scarico a valle di una 
sempre maggior quantità d'acqua. 

Lo stato cli prc-allarme da parte della 
Provincia scacra nella giornata di lune<ll 

25 per Piave e Livenza, ma la situazione 
non migliora, anzi il giorno seguente 
(26) scacra l'allarme per ambedue i fiumi, 
le aree golenali vengono invase dalle 
acque e i nostri raggn,ppamcnri vengono 
allertati per la mattina del 27 su due dif­
ferenti fronti. Da subiro si intuisce che la 
situazione più a rischio risulta essere 
quella del Livenza: infatti nella notte il 
fiume è cresciuto di 20 cm. Perciò faccia­
mo convergere su Motta di Livcnza tutti 
i raggruppamenti ad esclusione del 2° che 
resta a presidiare il Piave con una decina 

di volon1ari . 
Al mattino del 27 abbiamo cosritui­

tO una nostra unità <li crisi 11 24, mi 
reco sul post0 e f-inclli rimane in sede 
in acresa cli comunicnioni da parre 
della Provincia in merito ad eventuali 
precettazioni e come collegamento. 

Sul posto operano già da due giorni 
i nostri volontari di Motta <li Livcnza e 
quelli di Mansuè. Al mattino arrivano 
20 volontari albtati dai diversi rag­
gruppamenti, più una squadra <li 5 per­
sone mandata dalla .Sezione di Virrorio 
Veneto, però si i11tuiscc subito che la 
battaglia s:ll'à lunga e faticosa: l'acqua 
sale e non sembra volersi fermare, per 
poter muovere più volontari è necessa­
ria la prccetta'l-Ìom:, che nonosrnnte il 
mio sollecito alla Provincia questa sten­
ta ad arrivare. Finalmente vengono 
inviate le lettere di precettazione e 
riusciamo ad avere 30 volontari dispo­
nibi li in scrara e altri 7 da 
Valdobbiadene nella notte. 

Alle ore 2 1 dd 27 si raggiunge il 
picco di 8,81 mc. sull'idrometro del 
ponte di Mcduna, dopo di che inizia un 
lenta cd esasperante discesa di 5 cm 
l'ora per tutta la nocce. E' questo il 
momento critico perché gli argini sono 
iu sofferenza si moltiplicano rontanazzi 
cd infìlcra:,.ioni che vcngooo controllati 
con sacchi di sahhia e<l interventi di 
puntellamento veri e propri come quel­
li effettuati in zona Albano, pieno cen­
tro di Motta, e a S. Giovanni. 

Il giorno seguente, fatta esperien1.a 
nel vencrdl, si organizza meglio la sor­
veglianza e si continua la battaglia, con 
cambi di personale e arrivo di volontari 
.rnchc dalle altre Sezioni. 

Sabato 30 l'acqua è scesa sotto il 
livello di guardia 1m l'allarme resta 
ancora attivo e la sorveglianza viene 
garantita dai nostri volontari di Motta: 
finalmente alle ore 17 arriva il tanto 
agognato cessato allarme. 

Questa cmerge1w.a capitata nel 
nostro territorio ci ha insegnato moire 
cose che altrimenti non potremmo 
focalizzare nella teoria: ora bisogna 
metterle a frutto e magari testarle nclh1 
prossima cser'Citazionc sezionale, che 
fatalità si terrà a Mo[[a dì Livenza il 
29/30-03-2003. 

Un grazie a tutti i volontari che si 
sono impegnati in questa emergenza, 
ma soprattutto ai volontari cli Motta di 
Livenza che nell'emergenza hanno 
dimostrato la loro professionalità e con 
tranquillità hanno saputo gestirla 
infondendo fiducia e serenità a tutti. 



Ra!!!!- N ° 
I 
2 

3 
4 
5 

6 
7 
8 

9 
10 
Vitt. V. 
Valdob. 
Conegl. 
T U!. 

TOT. 

presenze ore Località d'impiego Nella tabella a fianco un doveroso elenco del numero dei 
volontari impiegati suddivisi pet· raggruppamento dalla 
notte 26/27 alla notte 29/30. 

11 
19 
45 
25 
8 

82 
31 
14 
9 
11 
3 
8 
15 
15 
7 
IO 

234 
31 
48 
313 

116 
141 
450 
232 
40 

1077 
535 
150 
80 
185 
2 1 
45 
172 
150 
70 
100 

2558 
535 
471 
3564 

Motta di Livenza 
Mocta di Livenza 
Piave 
Motta di Livcnza 

Mona di Livenza 
Mansuè 
Motta di Livenza 
Mocca di Lìvenza 
Mocca di Livenza 
Piave 
Motca di Livenza 
Mona di Lìvenza 
Mocca di Livenza 
Motta di Livenza--
Motta di Livenza 
Mo[[a di Livenza 
Mansuè 
Piave 

Volontari A.N.A. presenti all'emergenza suddivisi in 
turni giorno/notte per Sezione: 'freviso 281 , Conegli;mo 
10, Vittorio Veneto 15, Valdol,bi.Hlcne 7 

Infine, come specifìcaco all'inizio per l'emergenza Piave è 
scaco impegnaco il 2° raggruppamento con una decina di 
uomini integrati da alcuni volontari di Nervesa dalle prime 
ore dd mattino del 27, fìno a poco prima delle 12, ora in cui 
si è capito che il Piave era souo controllo e le attenzioni di 
tutci i raggruppamenti si sono concentrate sul Livcnza, ad 
eccezione del Gruppo di San Biagio di Callalca che nei gior­
ni seguenti ha continuato ad operare nel cel'l'itor-io comunale 
a disposizione dell'Amminisrrazione comunale con volontari 
in operazioni di puli1.ia. 

Massimo NadaH 
Responsabile seziona.le della P.C. 

I TERREMOTATI DEL MOLISE APPREZZANO 
~AIUTO DEGLI ALPINI 

Sono partici all'alba del 16 novembre 
i 6 volontari della Protezione Civile di 
Treviso che hanno affrontaco un lun­
ghissimo, facicoso viaggio verso le zone 
cerremorare del Molise per portare l'o­
pera degli alpini a chi soffriva per .la 
perdi ca delle ahicazioni e spesso dei pro­
pri cari 

(CB), hanno esegui co opera:t.ioni di 
montaggio delle tendopoli per gli sfol­
lati e poche altre cose. Altre sezioni 
della P.C. del Venero, che essendo all'a­
vanguardia in quesco genere di emer­
genie ha pilotato tutte le operazioni, 
hanno prcscato il loro concribuco nelle 
zone colpire dal sisma. Gli alpini, non­
osrame siano la colonna vertebrale del 
volontariato, sono stari messi un po' in 
disparre e delusi dal cractamento loro 
riservaLO dai "capocda" della P.C. nazio­
nale. 

ghi" e neanche dalla gence. Poi, grazie al 
fatto che ci sappiamo rimboccare le 
maniche e lavorare tacendo, siamo 
ritornati a casa a fatica perchè la gente 
ci chiedeva di rescare ad aiutarla e a dare 
il nostro contributo per alleviare le loro 
sofferenze, avendoci preso in simparia e 
ritenendoci ormai amici sinceri", ha 
affermato Luigi Vecchiata, segretario 
del Gruppo di Cendon e S. Elena, uno 
dei volontari che ha farco quesrn indi­
mencicahile esperiem.a. 

Si tratta di 3 alpini del Gruppo di 
Cendon e S,Elena, di 2 del Gruppo di 
Monascie1· e di 1 del Gruppo di Ponce 
di Piave, aggregati alla colonna mobile 
della P.C. della Regione Veneto a 
Padova assieme a 5 volontari cli 
Valdobbiadene. Inviati subito a Larino 

"L'inizio è srato molco di/Hcile, per­
ché non eravamo ben visti dai "colle-

Se solo queste emergenze fossero 
gestite "esclusivamente" per ponar·e 
aiuto e speranza servendosi di tutti 

coloro che volon­
tariamcnrc lo 
fanno , senza 
cadere nei soliti 
"giochi di palaz­
zo" all'italiana .. , 

Bravi comun­
que ai nomi alpi­
ni per il loro con­
tributo, a dimo­
strazione che 
or·mai ume le 
operazioni in 
aiuto alla popola• 
zione in emer­
gen1.a per cause 
naturali non pos­
sono prescindere 
dalla presen1.a 
degli uom1111 
della nostra 
Associazione. 

Piero Biral 

Ln Bn:mnrh dellfl ::Ìl'zio11e 
in p,m,.•nt,t ptr il Mt1list 
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Da Arcade: unanimi consensi per il lavoro svolto dalla Sezione e dal Gruppo alpini 

VIII EDIZIONE DI "PAROLE ATTORNO AL FUOCO" 
IL RITORNO AD ARCADE 

I.:VIII edizione del Concorso lenernrio nazionale "Parole 
acromo al Fuoco" è a1'l'ivarn al suo apogeo nella magica notte 
dei fuochi ad Arcade, attesa quasi come un figliol prodigo 
dopo la parentesi (peraltro suggestiva e maestosa) dell'80° 
della Sezione di 'freviso di un anno e meno fo. 

Una fesrn che corona un lavoro intenso e qualificato 
cominciato quasi un anno fa con la stesura elci bando, la sua 
pubblicazione, la raccolta delle Opere (prezioso il support0 
della segretaria Katia Ceccona1:o), il l:wo1·0 della giuria e quel­
lo degli organizzatori fìno ad arrivare alla proclamazione dei 
vincit0ri e alla loro premiazione. I.:impegno culturale della 
Sezione di Treviso e del Gruppo di Arcade è calmence rile­
vante da meritare il Patrncinio del MinisLel'O dei Be11i e delle 
Attività Culturali , del Comando Truppe Alpine, della 
P1·esidenza Na,,ionale A.N.A., della Regione Venero, della 
Provincia di Treviso, del Comune di Treviso, del Comune di 
Arcade e il riconoscimento della Presidenza della Repubblica. 

Una magica seraca quindi, con la giuria schierata sul palco 
assieme a Piero Biral, orgoglioso Presidente del Comitato 
organiaatorc, al Presidente della Sezione di ' 11·eviso Ivano 
Gentili che ci ha reso parcecipi della sua soddisfa,,ione per 
essere presence pe1· la ter,,a volta a "Parole:: attorno al Fuoco" 
in veste di Presidente della Sezione e ha ricordato che sar:\ 
l'ultima perché il suo mandato sca pe1· scadere, allo srrad pan­
te Sindaco di ' rreviso, l'alpino Giancarlo Centilini che ha 
escernaco la sua soddisfazione per il ritorno dei muli <limo• 
stratisi indispensabili per operare in zone monwose impervie 

Il terz.o premio è vinto da Paolo Pergolari di Foligno che:: 
devolve i 260 Euro corrispondenti alla metà del p1·emio in 
denarn alla Pro Loco del com.une di Bonefro. Nd suo rac­
conto ci intenerisce il protagonista, quel lupo randagio che 
non conosce la luna perché non l'ha ancora crovaca tra i rifiu­
ti. 

Al secondo posto una vera Alpina! losetta Mazzari di 
Vigon,,a ha vissuto per 45 giorni in una caserma con gli alpi­
ni durante il terremoto in f.riuli nel 1976, dove ha lavorato 
come volontaria per soccorrere quelle genci . E là che ha preso 
vica il violino magico della sua storia, un violino che vibra 
quando si sente vicino al fuoco. Iosetta ha devoluto la metà 
dd suo premio (387.50 Euro) all'Associazione Erika. 

Ed ceco il vincitore: Alessandro Bettero di Mirano che 
devolve la sua parte del premio (650 Euro) all'Associazione 
Culturale Medi@rre:: di Spinea-Mestre, e riceve, olrre agli altri 
premi, anche la medaglia della Presidenza della Repubblica. 
Ora ci racconta la sua leggenda e noi ci sentiamo tutti vicini 
a Giovannino Na11ot su, nella forcella a sparare assieme a lui 
co11 il famoso fucile 1891 fino a 9520 colpi e a cenere in scac­
co l'élite dcll'cscrciro J\umiaco per hen ere giorni, per poi 
accorgersi che (;iovannino non voleva vincere:: la guerra, lui 
voleva solo portare il chinino alla mamma febbricitante. Una 
metafora che l'autore usa per dirci che la gue1·rn è sempre una 
sconficca, anche per coloro che si ritengono vincitori. 

Isicloro Perin 

come quelle dell'Afghanistan, al 
Sindaco di Arcade Piergiorgio Turri 
che ha chiesto cli poter spedire ai 
concittadini residemi ,) 11' estero una 
copia della stupenda mccolta dei rac­
conti premiati, a Marzio Favcro, 
Assessore ai Beni Cultural i della 
Provincia alla quale il premio lettera­
l'io è parricolarmente grato. 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALP 
SEZIONE DI TREVISO e GRUPPO DI ARC 

Il Capogruppo di Arcade si conce• 
de solo per un saluco, poi via dì corsa 
a coOl'din;He la guu1de festa del 
"Panevin;'. 

E infine gli autori, emozionati 
come scolari davanci alla commissio­
ne d'esame, alcuni venuti anche eia 
lontano per la gioia di un applauso, 
per ritirare "soltanto" una segnalazio­
ne di merito, che comunque consi­
steva in una ho!'sa con libri e oggetti 
di valore, oltre che l'ambito diploma. 

La sig.ra Elide 8m iol sale sul 
palco con passo timido e leggero, 
con un sorriso carico di preziose 
memorie:: e consegna a Silvio BOl'don 
di Verdello il trofeo dedicato al mari­
to C:w. Ugo flettiol per il racconto 
"La lunga mano nera". 

Gli occhi del nowo alpino Carlo 
'Jognarell i brillano di commozione 
mentre:: consegna ad un altro alpino, 
Gaetano Paolo Agnini di Desenzano, 
la rosa d'argento dd premio dedicato 
a sua madre "Manilla Bosi: sposa, 
madre e sorella di alpini". 

"PAROLE /f.q;-:i111r1,r"'-. FUO 

Afess1111dro Bmero 1° rf,1ssijìM10 111e1w'I! t'Ù'i!t,e il 1nifa11 Ìfl ,.,-iJ111/lu ffrt1lu t!(/1 Pmùlc111c dc/In gi11ri11 S~~-11 Sc,11/'.'1 

Pino Fmnco L11z.z,mit 



Quando nacque, nd 1967, pochi ci 
credevano; molti gli scettici anche fra 
gli Alpini del Gruppo. 

I.:imenco d i chi l'aveva idearo era d i 
far rivivere, a livello d i comunità paesa­
na, l'ancestrale, ma ormai spenta, tradi­
ziom: popolare del Panevin che veniva 
acceso sugli incroci delle strade prossi­
mi alle case di campagna • cosa oggi 
impensabi le cd impossibile - rico­
struendo atto rno ad esso, per q uanto 
possibile, quel clima di famigliarità 
com uni taria e solidale che caratterizza­
va la cultura, cioè lo stile di vita dei 
tempi andati. Acromo ad esso si riuni­
vano le famiglie del v icinaco a recitare 
preghiere, scongiuri. invocazioni propi­
ziatorie, quasi sempre in forma d i fi la­
strocche più o meno rimate o assonan• 
ti; sulla sua sommità si bruciava "la 
Yèda", simbolo degli stent i e delle tri­
bolazioni dell' anno trascorso; sulle 
braci si cuoceva la "p insa"; osservando 
la di rezione del fumo e delle scin tille si 
traevano pmnostici sull'andamenco del­
l'annata agraria e l'abbondanza o la 
scarsità dei raccolti. 

O ttenuti il consenso del Gruppo e la 
collaborazione del Parroco Don Luigi 
G iacomctti e dell ' Amministrnz.ione 
Comunale ci si mise al lavoro. f u, la 
prima, un'ed izione a carattere del cucco 
artigianale, per non d ire aurarchiw , m :1 

forse più suggestivo e genuino: furono 
gli stessi Alpini ad uccidere ed insaccare 
un maiale e ad andn1·e a raccogliere il 
vino dagli agrico ltori; furono le loro 
mogli e mad ri a cuocere la polenra e la 

PANEVIN E DINTORNI 

"pinsa"; e il buco per pianrare lo stollo 
fu scavato col piccone e il Panevin eret­
to a mano, con le fo rche; e ogni fase fu 
documentata con riprese cinematogra­
fiche poi montate in un film di una 
q uarantina di m inuti di cui purtroppo 
si è persa ogni traccia. Jl paese rispose in 
modo insperaro: tutti in pinza. E sal­
sicce e polenta durarono poco. 

Era presente una équipe della R.A.l.; 
e il Panevin di Arcade comparve nelle 
diverse edizioni nazionali dei Te;. del 
giorno dopo. Fu, forse, questo uno 
degli elementi catafo:zaco ri dell'impe­
gno e dell'entusiasmo del G ruppo e, 
anno dopo anno, fu costante l'aumenro 
di nororictà dell'i11 i1.iaciva e l'afflueM.3 
dd pubbl ico. Notorietà che non solo 
varcò presto i limiti della provincia e 
della regione, ma si estese alle regioni 
limi trofe e, partico la rmente tramite gli 
emigranri arcadesi, anche all' estero: si 
sono avute, e si hanno tuttoni, p resen­
ze dal Friuli, da lla Lombardia, dalla 
Svizzern, dalla Francia, dalla Germania. 

Il "risroro" divenne via v ia p iù ricco 
e fornito e la mole del Panevin sempre 
più imponente fìno a raggiungere le 
attuali gigantesche dirnensioni. 

Puntuale, da trentasei anni ogni 5 
gennaio, esso lancia verso il delo impo­
nenti lingue di fiamma, sprazzi gioiosi 
d i scintille, dense e solenni volute d i 
fumo. Soltanto una volta - forse nel 
1969 o 70 - il maltempo, con le strade 
rese impnu ic,ihili dal ghiaccio e dalla 
neve che continuava a cadere, costrinse 
a rinviare la festa. Si è temuto anche 

quest'anno; poi la pioggia è cessa­
ta, la p iazza si è affollata, il 
P,rnevin si è acceso senza d ifficol­
tà ed è arso con eccezionale rego­
larità liberando verso il cielo una 
co lonna compatrn d i fu mo, reso 
bianco dal vapore della p ioggia 
che aveva bagnaco la legna so lo in 
superficie, che solo molco in al to 
p iegava verso Ovest a pronostica­
re un'ottima annata d i "pan e 
vin". 

E come ogni anno esso ha d if­
fuso su lla piazza il c:ilorc intenso 
che h:1 costretco la gente ad arre­
trare d isponendosi in cerchio 
atcorno ad esso: un cerchio di 
vo lei affascinati dall ' ancestrale 
magia del fuoco che ha ispiraco il 
titolo del premio letterario che si 
pone come co rn ice eulcurale della 
manifestazione. 

Pochi ci credevano, abbiamo 
detto all'inizio. Ma presto comin­
ciarono a crederci in n umero 
semp1·e crescente e sorsero, ad 
imitaz.io ne del nostro, altri 

Panevin; prima pochi , qua e là nei paesi 
vicin i, poi in numero sempre crescente, 
per giungere ad oggi quando si può di re 
che ci sia un Panevin per paese, magari 
in data sfalsata rispetto 3 quella tradi­
zionale per evirare la .. , concorrenza, e 
si è costituito addil'i u ura un consorzio 
ch e coordina tutti i Panevin dd 
Quartier del Piave. 

È rinata la tr,idizione, quindi, come 
volevano i promotori dell' iniziativa, ma 
non lo spiriro, o meglio la culrurn sottesa 
alla tradizione amica. Né può rinascere. 
Trnppc cose sono cambiate. L1 visione 
del mondo, della vita, delle regole, dei 
rapporti ince1·personali, dei valori che la 
guidano e agl i antipodi d i quella. 

Allora, però, viene da domandarsi 
come mai la gente accorra cosl numero­
sa attorno ai l'anevin. Forse perché c'è 
la possibilità d i mangiare, bere, cantare, 
ballare, divertirsi con poca spesa? O 
perché il fuoco oggi non arde più, come 
una volta, nelle case ed è d iven tato 
quasi un reperto archeologico, un pezzo 
da musco da andar a vedere dove c'è? O 
perché c'è in noi un 1·ichiamo antico a 
ritrovarci, incontrarci, stare vicini attor­
no alla luce ed al calore fisico del fuoco 
dando inconsciarnenre ad esso signifìca­
ti simbolici d i calore umano, affettivo, 
comunitario? C i p iace credere, o forse 
illuderci, che l'ipotesi giusta sia que­
st' ultima; ché se cosi fosse ci sarebbe da 
pensare al futuro con una punca d i otti­
mismo. 

Carlo 1bgnarclli 
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In occasione del centenario della nascita di don Carlo Gnocchi - ------ ------
UDIENZA PARTICOLARE DEL SANTO PADRE CONCESSA 

ALLA FONDAZIONE DON GNOCCHI 
Sabaco 30 novembre 2002 è stata una 

giom,ua parricolarmence significativa per 
l'Associazione Na1.ionale Alpini: essere 
ricevuti nella Cirrà del Varieano dal 
Sommo Pontefice non è inf.mi un even• 
to che accade tutti i giorni. Occasione 
tanto pii1 impona111 e perché l'A.N.A. e 
l'Associazione Italiana Donacori Organi 
hanno po1uto consegnare al Santo Padre 
Giovanni Paolo II due suppliche con cui 
chiedere la sollecira1.io11e ciel Processo 
canonico di don Carlo Gnocchi, Servo di 
Dio, Cappellano degli Alpini e fondato• 
re, nel 1952, della Pro Juvcnrute, oggi 
Fondazione Don Carlo Gnocchi. La cor­
nice in cui si è situata la consegna delle 
suppliche per la santificazione di don 
Carlo era l'udienza panicolare concessa 
dal Papa alla Fonda'l.ionc intitolata a don 
Gnocchi. Il privilegio di 
partccipa1·e all'udienza è 
toccato anche ad alcuni 
rappresentanti della 
nostra Seiione, il 
Presidente Ivano Gentili 
e i Consiglieri Luigino 
Dario, Anacleto 
Tommasi11i, Flavio 
Spadotto e chi scrive. 

Andrea Ferrari, nel 1925 venne ordina­
to sacerdote dall'arcivescovo di Milano, 
Eugenio 'Tosi. I nii iò cosi l'opera aposto­
lica di don Carlo, durante la quale, 
nelle parole di Giovanni Paolo II pro­
nunciare durance una precedente 
udienza concessa alla fondazione nel 
1997, "seppe non solo l'isponclere a 
bisogni concreti e urgenti , ma seppe 
fa rlo con uno stile d i grande atcualii:à, 
precorrendo i tempi, e ciò grazie alla 
sua spiccata sensibilità educativa". 

Momento di incensa commozione 
nel corso dell'udienza è stato l'interven­
to di un bambino disabile el'itreo che 
con una voce tanto piccola quanto 
grande ha espresso la sua riconoscenza 
alla Fondazione che porta il nome di 
don Gnocchi , il Cappellano degli alpini 

Nato nel 1902 e 
morco in odore di sanci­
rà nel 1956, don Carlo 
visse un' infatn ia diffici­
le e dolOl'OSa. Orfano 
del padre Enrico a soli 
cinque anni, perse bcn 
presto anche i due fra­
telli maggiori. Crebbe 
perrnn to con la madre 
Clemcntina, a cui si 
senti legato per tutta la 
vira, amplificando l'a­
more materno nella 
devozione alla 
Madonna. Seminarista 
alla scuola del cardinale 

Don G11ocd1i Mli il mo i11co11(i111d;{,;/,: sorrùo 

in Russia, il "soldaco della bontà" • cosl 
disse cli don Carlo il cardinal Moncini, 
il fucuro papa Paolo VI •, che dopo la 
seconda guerra si prese amorevolmente 
cura elci piccoli orfani e dei piccoli 
mutilaci segnati dalla guerra nel corpo e 
nell'anima. Una dedizione che gli valse 
il meritorio titolo di "padre dei mutila­
tini". Una sollecitazione a favore dei 
giovini che non venne meno neanche 
quando, ormai segnato da un male 
incurabile, fece dono delle cornee a due 
ragazzi non vedenti, in un momento 
della storia italiana in cui i 1 1 rapianto 
d'organi non era anco l'a disciplinato 
dalla legge. 

Anselmo Mellucci 
Vicepresidente se1.ionale 

Dalla supplica al Santo Padre dell'Associazione Nazionale Alpini a favore della 
Canonizzazione di Don Carlo Gnocchi 

Beatissimo Pad1\:, 
ci rivolgiamo a Lei, come mpprcsencanri 

dell'Associazione Nazionale Alpini d'Iralia, in 
occisione del primo centenario della nascita 
cli w1 nos1ro glorioso aippellano, il Servo di 
Dio don Gufo Gnocd1i. 

È giusto, Santità, che ci presentiamo. 
!.:Associazione Nazionale Alpini conca 
attualmente 378.272 associati, raccolti in 
80 Sezioni sicuate in Italia, suddivise in 
4.182 Gruppi; e 3 I Sezioni all'estero, 

situate in 22 Stati dall'Africa all'Ausu·alia 
alle Americhe. Q uesti nostl'i associati 
appartengono a tutte le categorie sociali; 
ricoprono incarichi prestigiosi e svolgono 
mansioni umili; comprendono illustri 
docenti e semplici operai e pensionati; 
molti sono impegnaci in diverse forme di 
volontariato e molti hanno consacrato la 
loro vira ,1I servizio di Dio nella vita reli­
giosa o nel sacerdozio ordinato cd anche 
tra loro ci sono umili parroci ed eminen-

ti cardinali. 
È a nome di tun:i questi nosrri asso­

ciati che ci rivolgiamo a Vostra Santità 
per chiederl,e di sollecita re con la 
Vostra altissima Autorità la prosecuzio· 
ne e la conclusione dell'iter canonico 
del Processo di beatificazione e di cano­
nizz-azione del Servo d i Dio don Carlo 
Gnocchi [ ... ] fo ndatore della Pro 
Juvencuce, oggi Fondazione Don Carlo 
Gnocchi. 

- - - - - --- ----- - - ---



Anche la nostra Associazione si sentl 
coinvolta sin dalle origini nel sostegno 
dell'opera generosa di questo suo 
Cappellano, ricevendo da lui - :l nostra 
volta - quella carica di spiritualità, d1e 
consolida l'entusiasmo e lo sostiene nelle 
opere di bene, per alleviare le sofferenze 
di rnnce, cmppe vittime delle umane 
avversità. Collaborammo con lui nell'as­
sistenza ai piccoli orfani, ai piccoli mmi­
laci, canea che fu per noi un onore altissi­
mo porcare in braccio quelle piccole vit­
time, colpite da innocence dolore, duran­
te i funerali di don Carlo Gnocchi, cclc­
b1·aci dall'arcivescovo Montini con una 
presenza oceanica di persone, segno evi­
dente della fama di sancità di questo prete 
generoso, di questo alpino coraggioso, 
che volle fosse posto sulla sua tomba il 
berretto da alpino, simbolo caro ad 
ognuno di noi, segno del legame profon­
do che ci unisce nella vita e che mantiene 
viva quella solidarietà cementata sulle 
montagne. Desiderio che fu e;:saudito il 3 
aprile 1960 ìn occasione della traslazione 
della salma di don Carlo Gnocchi nel sar­
cofago di porfido offerto dalla noscra 
Associazione e posto all'interno della 
cripta eretta presso il Centm Pilota per il 
recupem dei bambini poliomiel itici da 
lui voluto in via Capecclatro a Milano. 

Nel corso della solenne cerimonia, 
nella sua accorata commemorazione, il 
c::1rdirnll Moncini rivolgendosi in partico­
lare agli Alpini, ebbe a di re: "Quando, 

nei momenti pit1 tragici della ritirata, egli 
promise ai morenti che sarebbe divenrnw 
il padre dei lo.ro orfani figli, e quando, a 
guerra finita, t:gli guardò alla pietà 
immensa di file e file di ragazzi e di bam• 
bini mutilati dalla cieca crudeltà della 
guerra, la sua anima, completamente, si 
rivelò: era un soldato della bontà. Darsi 
per il bene degli altri, consolare, sorregge­
re, rieduca1·e, fo r vivere, questa era la sua 
milizia, questa era la sua vocazione. Eroi 
eravate tutti; ma lui, per giunra, era un 
Santo". [ ... ] 

Da quel 28 febbraio 1956, quando 
don Carlo morl, fu nostro desiderio 
costante poter avere don Carlo Gnocchi 
come nos t1·0 particolare patrono e non 
cessammo di sollecitare l'introduzione 
del Processo canonico in vista della sua 
beatificazione e canonizzazione. 
Salutammo con gioia il suo inizio e par­
tecipammo con entusiasmo alla cerimo­
nia, che il cardinale C arlo Maria 
Manini tenne nel Duomo di Milano il 
1 ° ma1'7.0 1986, quando annunciò che i 
nostri desidel'i, e quelli di molte altre 
associazioni e di tutti i milanesi, sarcb­
be1·0 stari esauditi con la costi~uzione 
della Commissione d' Inchiesta. 

C i confortava - tra l'altt·o • l'atten­
zione affettuosa che sin da i pl'imi 
momenti del Pontificato Vostra Santità 
aveva dimostrato alla fondazione di 
don Carlo e che culminò il 23 dicembre 
1990 nella visita compiuta alla Sede di 

Roma della Pl'o Juventutc, "scaturita -
come Vostra Santità ebbe a dire - dal 
CUOl'e e dal genio di quel grande sacer­
dote che fu Don Carlo Gnotdl.i". 
Queste parole ci sernbl'arono una bene­
vola conferma del complesso lavorn 
della Commissione d'Inchiesta, che 
pochi mesi dopo, il 27 febbraio 1991, 
concluse il suo lavoro, inoltl'ando pres• 
so la Congregazione delle Cause dei 
Santi tutto il materiale processuale. 

Eccoci ora, Padre Santo, a chiederle;: 
di affrettare i passi canonici, cosi da 
potei' venerare al piL1 presto il noscm 
Cappellano, il Servo di Dio don Carlo 
G nocchi, tra i sami e i beati della 
C hiesa e quale nostro spechtle p rnterto­
re, quale nostro fratello esemplare. r ... l 
Noi Alpini Italiani ci sentiamo quegli 
amici, che non si stancano di sostenere;: 
la "baracca" del loro antico Cappellano. 

Operi, Sanrità, in modo da esaudire 
i nostri desideri, possibilmente;: nell'an­
no centenario della nascita di don 
Carlo. Insieme con lui, con l'alpino 
cappellano don C arlo Gnocchi, preghe­
remo per 1.ei, per la C hiesa, per la pace 
nel mondo. Mentre accendiamo fidu­
ciosi che i nostri voti si compiano, chie­
diamo la Voma paterna benedizione 
apostolica su di noi, su mrti i nostri 
associari e sulle loro e;: nostre famiglie. 

L'Associazione Nazionale Alp.ini 

TONI E BEPI, ALPINI CO' 'A PATENTE 

- Ciao Toni! Bevern un'ombra? 
- No srn' tor in girn 'a xentc che uncuò no l'è 'a zornada! 
• No ocore mia che te tt 'rnbi; re go sol che domandà se re 

bevi 'n'ombra! 
- Va ben, va ben! 'A bevo istesso, anca se uncuò i me ga ritirà 

'a patente. Pensa che i me gà trovà che gaveo xero virgola sic 
grami dc alcool par litro sul sangue. I mc gà spiegà che 
basca do ombre magnando pa1· 'ndar fora dei limiti dea 
legge. 

• Anca par mi la è dura. Magnar sensa bcvcr un per de ombre 
se fa fadiga anca digerir. Pensar che i dorori disc cht 'I vin 
fa ben ... 

- Adio cafè COl'etro, adio ombrctc in compagnia, aca sera, 
pena fini de lavorar, adio feste dei alpini. Beati i furlani che 
i ga el coraio dc ribelarse e domandar un'ombra in pi' . 

- Pensa che mi voevo far 'a naja dea Juli:t e invese mc ga tocà 
'a Cadore. Noialtri veneti semo sempre stai bastonai come 
i cani. 

• Credeme Bepi, 'a nostra vita no sarà pi' 'a stessa! 
- Su! Su! No sterno disperarse. Bisogna vardar dav:rnri. A pro­

posico de vardar davanti te ga rivà casa cl librcto sul novo 
codice dta strada che ga fato 'a Provinci:t? 

- Si, 'o go visto. Me ga piaso a tersa pagina col santin del 
Presidente Zaia in bici srnmpa' in fondo: votu veder che i 
ghe ga frega' 'a patente anca a lu'. 

- Nooo! Lu' xc un tipo ecologico. Secondo mi d ga fato ben 
a far el librem, anca parchè da st'ano 'a patente cambia, i 1e 
da vinti punti t ogni multa i te ne porta vin un pochi, da 

uno n diese. t'inio i punti adio parenre. 
- No me piase! Intanto parchè vinti punti e no vintiun come 

a scopa? Che se par disgrassia te perdi do volte diese punti 
te resta ancora 'a patente, magari par un punto sol, ma 
almanco te salvi cl cappotto. 

- Ma varda cht i punti persi te pol anca ciaparli da novo. Par 
esempio se te frelJUemi un corso dc autoscuol:t e re da 
indrio sie punti. 

- E quei dea aucoscuoca quanti schei ciapei? Bepi, credeme a 
mi, la è tu ta 'na magnaria. - Nina! Porra ancora do ombre 
che tanto stasera se va casa a piè! 

- Va ben. Srasera no gaverno 'a machina, però dove;:mo mecer• 
se in testa che su 'a strada gira rnma zcntc che ga cl sacro­
santo dirito de no esser messi soto da un imbriago. 

• A mi no l'è el vio che me imbriaga ma 'e rocarorie! 
- Qua te do' rason! Anca mi quando che rivo su una de nova 

mc toca vardar in giro par veder quel che i fa che altri. No 
so mai se go ';1 precedensa o se go da ferma1·me. 

• Come fatu a distinguer fra 'na rotatoria cradisionae, una 
europea e quca ibrida, che sol che a nominarla me fa vegner 
in mente el sutu1·co rransgcnico! 

- Speremo che 'l Signor, a chi che le ga invtJUae, el ghe dae 
anca a grasia dc capir cossa che i ga combinà e, dato eh l'è 
drio, che 'l ghe nrnndc l'ispirasion par risolver cl probkma. 

• AMEN!! Adesso podemo anca 'ndar casa che xe tardi. 
- Notte;: Toni! Me racomando, tieme sul bcvcr. 
• Sta' tranquio, in caneva go 'na colonna bea soida! Ciao Bepi! 
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Celebre Martire e intrepido combattente per la Patria e per Cristo 

S. MAURIZIO PROTETTORE DEGLI ALPINI 
S.Maurizio è vissum nel I li secolo 

d.C:. e fu a capo della l .egione Tel.,ana 
composta da soldati cristiani cldl'alto 
Egitto chiamata da Marco Aurel io 
Massimiano, collega di Diocleziano, 
per reprimere una rivolta dei Bagaudi 
(bande armate di ribelli) che infestava­
no le Gallic. 

Giunti a Ococodurum (l'a ttuale 
Marcigny) M:mim.iano ordinò di ofTri­
re sacrifìd agli Dei Romani. S.Maurizio 
si rifiutò e si ritirò con i suoi uomini ad 
Agaunum (l'accuale Sainc-Mamice-en­
Valais). 

Massimiano organizzò allora una 
spedizione punitiva che martirizzò i sol­
dati raccolti in preghiera. I facci ful'Ono 
tramandaci a voce e trascri tti solo dopo 
un secolo dal Vescovo S. Eucherio, per 
cui non si ha l'esatta certezza sul loro 
svolgimento. Si parla di 6.600 soldati 
uccisi (la fonce è il Nuovo Martirologio 
Romano). Di sicuro alla base della sto­
ria esiste il Martirio di S. Malll'izio, 
dopo essere star.o Aagellato in pubblico 
con i suoi compagni. 

Un Vescovo della regione del Valais 
fece erigere una Basi lica ad Agaunum 
per accogliere le spoglie del Santo meta 

B,mol'ilievo r,1ffì.g11r,w1e S. M,wiù,io 

di molti pellegri ni che lasciavano in 
dono oro, argento e altri oggetti ora 
conservati a Brzeg in Polonia e a 
'!orino. Quando Agaunum fu ceduta 
dal Duca Carlo Emanuele a Francesco I 
Re di Francia, le reliquie del marcire, il 
16 Gennaio 1581 , furnno ponace a 
'lhrino e cuscodice nella Cappella della 
Sacrn Sindone. 

La chiesa cli Agaunum diventò 
un'abbazia, la prima in Oceidence, a 
recitare l' Uffìcio Divino per tllttO il 
giorno, una vera e propria "Laus 
P1;:rpetua" diventata tradizione che con­
tinua tuttora. 

S. Maurizio viene rafftgu rato in sva­
l'Ìati modi: soldato di fanteria o a caval­
lo, di razza bianca o nera, con sculcure 
in pietra, bassorilievi e pi tture. Un:1 
delle cele più belle 1·afflgurn il suo mar­
tirio ed è dipinta dal pittore spagnolo El 
Greco. Si conserva tuttora all'Escorial, 
vicino a Madrid, 

Esistono chiese in onore dd Santo in 
Francia, Germania, in Svizzera e in 
Inghilterra. Ben 52 cirri\ e paesi in 
i-;rancia si fregiano del suo nome. E' 
invocato come patrono dai combaccen­
ti, dalle guardie svizzere, da i fabbricanti 

di cappelli, dai tessitori e tintori cd è tra 
i Patroni d'Austria, Piemonce, Savoia e 
Sardegna. 

Non esistono notizie cli parrocchie 
nella nostra provincia che lo riconosca­
no come Santo Pacrono, né di capitelli 
o chieseue a Lui dedicate, ma se qual­
cuno ne fosse a conoscenza e cc ne 
informasse gliene saremmo grati. Esisce 
però, a Venezia, un' importante chiesa 
che pona il suo nome. 11 parroco di 
Musano, don Maurizio per l'appunto, 
non manca di entrarvi quando passa da 
quelle parei, 

S. Maurizio era venerato dagli Alpini 
ancor prima cli essere designato 
Patrono delle Penne nere. Il "Cursore" 
di Seccemhre 2002 (periodico della 
Diocesi per i militari italiani) gli dedica 
un ampio servizio. In particolare ci rac­
conta che nel Luglio 1938 il Comando 
del I 0° Reggimento Alpini, cioè l'attua­
le A.N .A commissariato dai Gerarchi 
fascisti, diramò una circolare nella 
quale si invicavano i Cappellani Alpini 
a proporre un Santo Patrono per l'arma. 
S. Maurizio sbaragliò (è proprio il caso 
di dirlo) "avversari" come S. Francesco, 
S. Martino, S. B1;:rnardo da Mentore, S. 
Sebastiano e la Madonna, sebbene dagli 
Alpi ni sia venenua come Mado1111a 
della Neve, Madonnina del Grappa e 
dd monte Rocciamclone. L' ifiuscre 
Cappellano Mili care della Guerra 1915-
1 918 mons. Ferdinando Prosperino lo 
-definisce: - "Celebre Martire, increpido 
combattente per la Pac1·ia e per· Crisrn, 
soldato alpino, di una legione alpina e 
venerato in regioni alpine". 

La proposta fu quindi inolcraca 
all'Aucori cà Ecclesiastica e il 2 lugl io 
1941 Papa Pio XJI. con un Breve po.n· 
tificio, lo elesse uffìcialmcnte Patrono 
degli Alpini. 

Molci lo sapevano già, ma da oggi lo 
s:ippiamo tutti e credo faccia particolar­
meme piacere conoscere il Santo a cui 
votarsi, specie dopo quel terribile 11 
scccemhre 200 1 che e.i h:\ chiadco che il 
nemico c'è, subdolo e slcak , ma non 
siamo in grado di individuarlo, prima 
ancora che comhaccerlo o, meglio anco· 
ra, convincerlo che possiamo convivere 
da amici e che la diversità è ricchezza da 
condividere. 

Ai noscrt alpini chiamaci in 
Afghanistan consigliamo di pregare S. 
Maurizio affìnché li assista nella loro 
missione che vorrehhe essere di pace, 
ma che per realtà storica è sicuramente 
improntata alla difosa della nostra liber­
tà e democrazia. 

Isidoro Perin 



Ne dava notizia "Il Gazzettino" del 1 O marzo 1943 • ;_:..::..______:_:....::..:....~....::..:....____:_: _______ ::.....::...._..:._ ______________________ _ 
IL RITORNO DAL FRONTE DEI FRATELLI BRESOLIN 

Un ingrandimenco fococopiato giunge in 
redQzionc. Lo invia il G1·uppo Alpini M. O. 
Enrk o Reginato di Treviso. Si trma di un 
brevissimo ,11·1:icolo tratto da "Il Gazzettino" 
del I O marzo 1943. Si in ci cola "Cinque fra­
telli in grigio-verde". Uno scriHo scringato, 
sobrio e parco perfino nei toni retMici, che 
pure sOJ10 lipici dell'argomento e dell'epoca. 
Una notizia i1·1·imediabilmcnte datata, si 
direbbe. Sl, datata, m.a solo per chi non ha il 
senso del ccmpo e di quanto e come la scoria 
incida sul prescmc. 

Vi si dà l'annuncio del ritorno in patria 
dei cinque fratelli Bresolin, Sono il titolo, il 
quocidiano pubblica le foto dei fratelli 
Bresolin. Un gruppo di famiglia che merice­
rcbbe di finire nelle rubriche fotografìche 
"13clle famiglie" e "lnconcri" che ''1.:Alpino" 
pubblica in ogni suo numero, a dispctco del 
fatto che i volei dei cinque fratell i ci appaia­
no i11eviwbilmence scinti e sbiaditi. 

In un momento uagico e luttuoso della 
scoria dell'umanità e in un anno cruciale per 
gli esiti del secondo conflitto mond iale, cin­
que soldati, cinque fratelli trevigiani contras­
segnati dalla comune esperienza bellica 
hanno dalla sorte il singolare dono di ricor­
nan:: a casa, in via Mercato Buoi, 16. 

Parliamo dei Agli di Giuseppe Brcsolin ed 
Elena Volpato. Sono Gino, il primogenito 
nato nel 1905, combattente in Africa; 
Giuseppe, classe 1907, anch'egli combatten­
cc in Africa e insignito della medaglia di 
hmnzo al valor militare; Emilio naco nel 
1917 e c.~poral maggiore nella divisione 
Julia; Ottorino della classe 1912, impegnato 
sul fronte tunisino e decorato della medaglia 
d\v genco al valor militare; infine Viccorio, 
aviere scelw della classe 1919, combauence 
in Africa. 

Ci piace, a distanza di quflsi sessant'anni, 
ricordarne la vicenda, perché attraverso di 
loro vogliamo 1·ievocarc non solo coloro che 
hanno avuto la ventura di comare vivi in 
Pacria dal fronte, ma soprnmmo tutci coloro 
che sono partiti per la guerra, per qualsiasi 
guerra, senza più comare. 

Giampietro Fattorctlo 

FOTO/: C,",-eà,t, 4-03-1942: Gruppo dei pttrtràp,mti ,ti 
B11t1dglio11t 111/ievi gmrl11n1i (hi11ilio /11-csolin è il primo in piedi 
a destra) 

FO I O 2: Il grll(:mle M. O. H11rico Regi1111to (n/ emiro it, 1,.-011-
do pittno) 1!d Emilio Bmoli11, mcdaglirt di bm,1z1J di od!or mili­
tare (in primo pif/110) rimmi ,lm,1111e l'Ad1111,1t111111zioll(tlc di 
?i·cviso del 1967 

FOTO J: ;l//,r111itt 1939-40: il trc11igi(IIIO hi trico 1/m,J!in (,t!/11 
g11id11 de/1,1 mntomrrozzrttt1) w11 il commilito11, Amedeo Bo1111110 
tli S. Bingio di Cnlln/1,1 
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l' ANTEPRIMA DELLE MOSTRE DI 
"AL PORTELLO SILE" PER IL 2003 

rracesco Zanardo, in qualità di 
Presidente del Comitato organizzatore 
delle attività di "Al Portello Sile", in 
occasione del Consiglio sezionale del 8 
novembre 2002 ha rinnovato il suo 
profondo rammarico per le scarse visite 
degli alpini alle moscrc nello spazio cul­
mrale alpino. Tanco più che neanche 
molti Consiglieri si so110 mai fatti vivi. 
Speriamo che i vertici sezionali diano il 
buon esempio e convincano anche gli 
alpini a visi rare questo "fìore ;ill'occhiel-

lo" della Sezione di Treviso. 
La mostra di settembre-novemb,·e 

" ... abbassa la wa radio per favor" ha 
raccolto molti consensi: le presenze 
sono state ben 2.800! Una costame 
ascesa delle visite e delle espressioni di 
consenso unanime sull'organiaazione 
dello spazio artistico nel palazzo in 
piazza Garibaldi, come già evidenziato 
nello scorso numero del nos~ro pel'iodi­
co. La moscrn è stata curata dal dott. 
Giuseppe (Pino) Chiaradia, collezioni• 

Due i111mngi11i del m,111i(è110 ,Ml,, 1tu>wn '' ... C,"/;"NTII, FA 1/FAllETTA ·: Sotto, '/Il Portello Si/e'' 

, .' lpu,,pllll, J1rmn1 
i F.ffhttl u l .~'il{lp,· 

•} 'i lltfllN111ltu, h,prrafllh,M 

I. f'h11n•rum1,n r/11,w,.,. 
'! .\ld<J/1,'fl lnl' / ll'l't'rl/11 ,"i, 

,·t dn dn, hu·,·o 

sta storico di radio, il quale ha potuto 
espor'l'e decine e decine di peai molco 
belli c funzionanti. Essa è stata arricchi­
ta dalle cartoline pubblicitarie sulla 
radio che " ... continuano ad essere un 
notevole meao di wmunicazione di 
massa e veicolano tutto ciò che è o 
appare "conte1nporaneo" e pl'oiettano 
verso il futuro nuove inven:doni. teccn­
ti costru:doni, comportamenti "alla 
moda", scrive il curatore della ricer·ca 
sulle cartoline illustrate, rag. rrancesco 

,. ,."1I.A .,lu 

"lùrchecco, sull'opuscolo a 
corredo della mostra. 

Per quanto riguarda la 
programmazione già in 
acco, ecco le novità a parti­
re da dicembre: "La vispa 
Teresa avca fra l' crbecca al 
volo sorpresa GENTIL 
FARFALLETTA" a partire 
dal 14 dicembre 2002 e 
fìno al 19 gennaio 2003, 
presenra la collezione pri­
vata di coleotteri e lcpidot• 
tcri del sig. Nico Vettore!, 
che sta accirando moltissi­
mi amanti della natura; l' e• 
sposizionc di cimeli e foto 
storiche sulla Campagna di 
Russia "Nikolaji.::wka 1943-
2003" si terrà in febbraio 
per dieci giorni dall '8 al 16 
- Jll:l al momento si sta dis­
cutendo sulla possibilità di 
prolungarla •, ·in concomi-
tanza con le celebrazioni 
per il 60') Anniversario 
della battaglia in terra di 
Russia e del sacrifìcio per la 
Pa~ria. C8 febbmio ci sarà 
anche un annullo postale 
speciale su questo evento. 

Si apre quindi ~111a sta· 
gione decisamente incercs­
sante ''Al Portello Sile", in 
linea con le splendide 
mostre del 200 I e 2002, 
gr·azie al lavorn di Zanardo 
e del suo Comitato e agli 
aiu ti della Sezione e di 
sponsor o donazioni eh,;: 
alimenrnno la cultun1. Chi 
a vcss<:: delle idee interessan· 
ti o faccia collezione di 
qualsiasi oggetto d'arte e 
valore, ma anche solo 
curioso o simpatico, ha 
spiegato in Consiglio 
Zanardo, può farsi avirnti 
per dare linfo vitale nuova 
allo spazio espositivo alpi-
no. 

Piero Biral 



L'ALBERO DI MATTEO 
Notce di S. Lorenzo senza scel le. fìcili spostamenti e spese notevoli. 

Cosa c'è di meglio per un ragazzo di Pet· fortuna il cuore della nostra 
sedici anni che unn bella corsa in moto- gente è grande. Caso volle che il Coro 
rino nell'aria fresca della sera? A.N.A Montello, nella sua consuctudi-

Ma ecco! Un placano, uno di quegli ne di offrire un cesto di doni per Nacalc 
alberi che sono il simbolo della vita, che ad una fa miglia particolarmente sfortu­
_l'uomo pianta da tempo immemorabile nata, abbia scelco quella di Matteo. Dd 
p t:l' da1·e refrigerio e ossigeno al vian• coro facevano, e fanno pal'[e, alcuni 
dante, uno di quegli alberi che sulle alpini del gruppo di Volpago che al gio­
nostre strade sono spesso avvolri da un vcdl sera si cmvano regolarmente nella 
.laccio che sostiene un man.o di fiori, loro "Baita", Nacuralmente si parla di 
uno di quei platani cade, e, nella sua Matteo e si propone di aiutarlo. 
caduta coinvolge MaHco. All' iniziativa aderiscono le associazioni 

Da quell'istante .la virn muta tempi e dd paese in una gara di solidarietà che 
possibilità. Matteo di Il a qui1lche gior- assume aspetti addiri ttura campanilisti­
no avrebbe dovuto intra- U · • .. · · -.-.lfl: 
prendere un nuovo lavoro r I 1 ·~. t~ 11 -) 

presso una ditta meccanica I ---. 
di alca specializzazione, r 
invece è rimasto in ospedale i 
a Verona per ben otto mesi ' 
ed ora, tornato a casa ha "\..il•:"ll"'il 

incominciato la sua nuova 
~irn. q,li piaceva la musica 
tecno , ma ora _la trova 

noiosa, amava andare in 
giro col suo motorino, ora si 
muove sulla sua sedia a 
rotclk, aveva tatHi amici, 
ma adesso gliene sono rima­
sti pochi e per lo più diversi 
da quelli di prima. Ora, il 
suo amico pit1 prezioso è 
quello con cui aveva litigato 
e fatto a botte più di una 
volca. Matteo mc lo confida 
con pudore, sembra aver 
timore di feri1·e un'amicizia 
cosi profonda. Parla di 
ragazzi e ragazze come se 
lui, di colpo, fosse diventato 
grande. 

Lui che aveva interrocco 
gli Sludi per andare a lavora­
re ora vuole smdiare. 
Vorrebbe divenrnre psicolo­
go per aiutare gli altri, spe­
cialmente i ragazzi della sua 
età. Si riferisce in modo par­
ticolare ad una parce di 
"giovencù senza interessi che 
butta via il tempo". 

Enrico, un rag:lzzino sve­
glio di nove anni, mi confì. 
da che non sempre va d'ac­
cor<lo col fracello, ma intan­
to si diverte col nuovo com­
puter programmato per 
essere usaco da Matteo che 
lascia fare senza farsi pren­
dere da gelosia, 

Mamma e papà scanno 
percorrendo tutte le scrade 
possibili per dare una spe­
ranza a Matteo, scrnde che 
comunque comportano dif- P/,11,mi nelle nostre stm,lc 

ci. Petsino dai paesi limitrofi da Moua 
di Livcnza a Valdobbiadene è tlltto un 
fiorire di iniziative. La Sezione di 
Treviso p,1trocina un concerto a 
Montebelluna con la partecipazione del 
Coro A.N.A. Montello e del Coro Val 
Canzon i Cascelgardcn. 

Chiedo a M~cceo: • Cosa vorresti da 
Babbo Natale? 

Lui mi guarda stupito e sorride a 
fatica con suoi grandi occhi scuri: • 
Quello t;he vor1·ei da llabbo Natale so 
che non lo pusso avere, almeno per ora. 

Isidoro Perìn . . 

-
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Una casa per la dignità della vita 

HOSPICE 
È in corso di realizzazione anche a ' li-eviso, in via 

Fossaggcra, una su·uccura di accoglienza descinara ad 
ospit,ll'e i malari di tumore in fase avanzata o termina­
le: fortemen ce volu ta dall'AD VAR (Assistenza 
Domiciliare Gratu ita "Alberto Riuoui") è una picco­
la st ruttura rcsiden:dale adatca ad ospitare 12 persone, 
attrez'.1.ara per far fron te ,1lle esigenze elci m ,1lari di 
rumore che non possono essere assistiti adeguatamen­
te a domicilio. 

La degenza e k: n 1re saranno gratuiti, ed il ricovero 
potrà durare da pochi g iorni fino a due-tre mesi ed 
alternarsi con l'assistenza doinicil iare. 

li complesso si compone in particolare di I O stanze 
di degenza singole ed una doppia, tutte forni te di lecco 
aggi u1Hivo per un familiare e d i bagno, nonché di umi 
quei servizi che permettono al malato cli sentirsi "a 
casa", in un amhienre confortevole ed accogliente: 
grande sala soggiorno e pranzo, cucine, locali per col­
loqui , la biblioteca cd una piccola Cappella per chi 
vuole raccogliersi in preghiera. 

Sarà sempre presence personale medico specializza­
to cui si affiancheranno i volontari dell'ADVAR. 

Il pl'Oge[[O è stato avviato nelb p rimavera del l 999, 
per giungere nel luglio successivo al prngerro definiti­
vo che ha superato l'i ter presso la Commissione edili­
zia nel marzo 2001. 

Dopo la posa della prima pietra, avvenuta nel corso 
di una grande festa lo scorso anno, la costruzione 
dell 'Hospice ha fatto passi da gigante e si è ormai 
giunti agl i intonaci: il 27 Ottobre scorso, con la "Prima 
marcia per l'H ospice'' sono stati raccolti I 0.300 curo, 
ma sarà quasi 100 volte superiore la cifra nel tempo 
necessaria per completare la snuu ura. 

I PARCHEGGIO 

·--------------vi:i..-F SSA Gi:

4
----------· -- --a--= -----• ----_ =• --· 

La Sezione ANA di 'frcviso ha risposto fìn dall'i ni-
zio all'appello lanciato da ll'ADVAR: gli alpini hanno c::lccn -"11-'--111,..Pf'-'"'-1 dc.ctc.cl!ac..:..csr;..;.ri;..;.m;..;.11;..;.m;..... ____________ _ ____ _ 

provveduto alla vendita dei biglietti e sono stati pre-
senti in forze reggendo gli striscioni du rante lo svolgi-
mento della marcia, che si è dipanata lungo due diversi itine­
rari (d,1 piazzale Burchiellaci e dallo scadio d i Monigo) per un 

t0cale di circa 1000 partecipanti, rutti recanti un palloncino 
colorato; all'arrivo, dopo la libera~.ione dei palloncini cd i dis­

corsi celebrativi , è staro servito un 
risroro preparato dai Gmppi di 
Ouigo, Tempio, Mansuè, P11derno e 
Trevignano. 

La manifestazione è stata scoLica, 
ma è necessario sensibilizzarsi d i p iù: 
è vergognoso che una città come 
Treviso che conta I 00.000 abicanri 
risponda all'appello della solidarietà 
in misura minore (in termini assolu­
ti, non so lo relarivi!) di come ha11 no 
risposto i molti Paesi della provincia 
in cui sono state organizzate le 
Lucciolate o altre manifestazioni 
analoghe. 

Invito tll lli i Capigruppo, in par­
cicolarc quelli dei c;rnppi urbani e 
del circondario, a far openl di sensi• 
b ilizzazione per scardinare qucll' i11-
diffcrenza e quella ritrosia tipiche 
della città e rendere l'appuncaincnw 
ciel prossimo anno ver;lmente 
memorabile. 

Paolo Carnici 



Sabato 30 novembre si è svolta la Giornata nazionale della colletta al imentare 

UN AIUTO Al POVERI DEL NOSTRO PAESE 
Possiamo voler chiudere un occhio, o entrambi, ma la real­

tà rirnnne: ben 7.828.000 sono i poveri oggi in Italia, secon­
do i dati allarmanti dell'annuale indagine ISTAT sulla pover­
rà. 

JI Banco Alimenwre, attraverso il r·eeupcro delle ecceden­
ze dall' induscria e dalla produzione agro,1 limentarc, risponde 
concrctamence a questa emergenza, assistendo olcre un milio­
ne di persone, cramice le 17 sedi regionali e le 6632 
Associazioni benefiche convcn;i;ionate. lnolrre promuove 
campagne che, oltre a sensibilizzare l'opinione pubblic.i, 
offrono la possibilità ai cittadini di aiutare chi è povero. 

La principale è la Giornata nazionale della colletta ali­
meinare, che quest'anno si è svolta, socco l'alto Patroci nato 
del Presidente della Repubblica, sabato 30 novembre ed ha 
visto per la quarta volta consecutiva la deterrninancc parteci­
pazione degli alpini dcll'ANA. 

Fin dalle prime ore del mattino, e fìno alla chiusurn sernlc 
dei supermercati convenzionaci, le penne nere hanno presi­
diato ingresso ed uscita dei punti vendita, consegnando i pie­
ghevoli cspli<:ativi con l'ormai famoso sacchettino gia llo, e 
ritirando e smistando all'uscita le offerte raccolte. AJla fine 
della giornarn, nei 19 punci vendita di pertinenza della nostra 
Sezione d1e hanno aderito all' iniziativa, sono scaci raccolti, 
suddivisi, imballati ed inviati temporaneamente al maga1,zino 
della Pr·ocezione Civile 24.2 11 kg cli generi alimentari (I' an-

l1mg,1 gior11,1111 di l,11,oro co11 gli Alpini 11/l'fper di Guttl/i'llnco 

no scorso nell' incera Provincia si era appena al di sopra, 25 
tonnellate). Prossima desti nazione: magazzino della 
Fonda'l,ione di Pasian di Prato (UD), per la capillare distri­
buzione: alle associazioni benefiche che si curano direttamen­
te dell'assistenza agli indigenti. 

Nella tabella sono elencati i risulta ri ottenuti per ciascun 
punto vendica: mi si permettano prima alcune parole di 
commento. 

LOCALITA PUNTO VENDITA KG RACC. 
Treviso PANORAMA 3264 -
Castelfranco V:co IPER 2559 
Biadcnc CITYPER 1963 
Oderzo COOP 1917 
Olmi di S. Biagio IPERS 11\.NDA 1706 
Montebelluna COOP 1539 
Oderzo EUROPA 1464 
Mogliano Veneto C:OOP 1443 
Castelfranco V.to COOP 1227 
'frcviso IL PELLICANO 1034 
Treviso PAM 863 
Salgareda IL PELLICANO 858 
Treviso STANDA 835 
Sercsiano IL PELLICANO 740 
Castelcucco IL PELLICANO 713 
Quinto cli Treviso 5UPER M. 623 
Conscio di Casale: CUOP TONIOLO 566 
Carità di ViTlorba IL PELLICANO 454 
Chiarano MAXI 444 

• Il miglior risulraco complessivo ottenuto è funzione princi­
palmente dd maggior numero di supermercati coinvolti 
(19 contro i 13 dello scorso anno), ma il quantiiarivo 
medio per punto vendita è calato (1274 kg contro 1520 

kg): segno di una peggio­
re congiuntura economi­
ca o di una minore sensi­
bilità della genrc? 
• Dal punto di vista qua• 
li tarivo si è visto invece 
un miglior~menro: gene­
ri particolartnen cc cari 
come l'olio d'oliva o gli 
omogeneizzati sono 
aumentati rispetto alla 
pasca o ai pelati: chi ha 
risposto lo ha fatto con 
intelligen1.:1 e generosità! 
• La nostra presenza con­
tinua ad essere detenni­
nante, non tanto (o non 
solo) per l'organizza;i;ione 
e l' abnega1.ione degli 
alpini, ma perché i citra• 
clin i ci considerano 
garanti della bontà dell'i­
niziativa e ripongono in 
noi la loro fiducia: "se ci 
sono gli alpini non ci 
sono rn:ignaric": guai 
disperdere questo patri­
rnonio! 
• ln rari casi gli alpini si 
sono giustamente 

hunenrati di essere tt·:urati dai "capetti" locali dei punti ven­
dica con sufficienza ed arrnganza, come se ci facessero un 
piacere nel permetterci di operare, climemicando gli cnor­
mi vantaggi chc la loro azienda Lrnc dalla collaborazione 
con il B;ineo Alimcnrnre: che di dovere ha già provveduto 
ai dovuti chiarimenti. 

Paolo Carnici 
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Lucciolate in favore della Casa "Via di Natale" di Aviano 

GLI ALPINI DI NUMEROSI GRUPPI PROTAGONISTI DI QUESTO 
CALDO AUTUNNO DELLA SOLIDARIETÀ 

!dealmeme unici da un unico fìne, 
numerosi "rivoli" della solidarietà in 
favore di chi soffre di qud terribile male 
che purtroppo caratterizza il nostro 
secolo si sono snodare lungo le vie dei 
nostri paesi: sono le "Lucciolate", orga­
nizzate in massima parte dai locali 
Gruppi alpini. 

La Lucciolaca, per chi ancora non lo 
sapesse, è una marcia serale con fiacco­
le (lucciole, appunto) che ha lo scopo di 
raccogliere fondi in favore della casa di 

S.Maria (cucci operami nel Comune di 
Volpago), con i pacrodni della Sezione 
A.N .A. di Treviso, 
dell'Amminiscrazione comunale, della 
parrocchia di Venegazzù ed ha occenuw 
un risultato quantificabile in circa 
4.450 Euro. 

Hanno parcecipaco le bande di 
Montebelluna e di Maser, le brave 
majorettes di Maser, i rappresentanti di 
parecchi Gruppi alpini, dei Carabinieri, 
della polizia municipale, del Corpo 

Nellt1 fbto: il Presitfe11te dellt1 Sezione con il Sindi1,·o ed il G1pogr11ppo ,il i;rmùtt del/,1 li1ttio/,1t,1, 

accoglienza "Via di Nacale" di Aviano 
per l'assistenza ai malati terminali di 
cancro, attraverso la sensibilizzazione cd 
il coinvolgimento della popolazione. 

Com'era da aspettarselo, era i primi a 
,·accogliere l'appello dell'Associazione 
''Via di Natale" (di cui tracciamo breve­
mente la scoria nella pagina successiva) 
sono srnci gli alpini: abbiamo ricevuto 
in redazione i resoconti delle lucciolatc 
svoltesi a Paese, Quinto e Vcncgazzù, e 
le foco di quella che si è snodata per le 
vie di Castelfranco. 

A Venegazzù, come ci scrive Gali leo 
Spagnol, la Lucciolata si è tenuta il 21 
settembre cd è stata programmata dal 
locale Gruppo alpini, in collaborazione 
con i Gruppi alpini di Volpago, Selva, 

Forestale, le autorità locali con in testa 
il Sindaco Alvaro Pcrin, il nostro 
Presidente sezionale Ivano Gencili e 
molca, molta gente: oltre 2.000 perso­
ne. 

Alle 2 1.15 partenza della Lucciola ca, 
sotco una leggera pioggia, in prima fi la 
lo striscione "Via di Narale" portato 
anche da 4 balde penne nere, con la 
banda di Maser in testa e quella di 
Moncebelluna ve,·so la Gne: una lunga 
coda, vista la grande partecipazione di 
persone, tutte con un luminÒ in mano, 
rinfrancate dalla quasi .immediata cessa­
zione della pioggia. Presente anche la 
Procczionc Civile lungo rutco il percor­
so, 

Alla fine tutti sotto il tendone per 

rinfrescarsi con un buon bicchiere di 
vino e dei pasticcini, mentre le majorec­
tcs si esibivano in una serie di evoluzio­
ni. Poi i brevi discorsi: il Sindaco ed il 
nomo Presideme banno spronar◊ alpi­
ni e partecipanti a continuare lungo 
questo percorso di solidarietà cd il 
Capogruppo Devis ha auspicaco che 
quesrn manifesrniione restasse a 
Vulpagu a scadenza annuale gestita a 
turno da uno dei già cicaci 4 Gruppi 
presenti nel cet'l'icorio: il p1·ossimo anno 

si farà probabil­
mente a 
Volpago. 

Sabato 26 
ottobre si è svol-
ta la 3a 
Lucciola ca a 
Quinto di 
Treviso, riscuo, 
rendo un discre­
to successo in 
termini di dona­
zioni e di parce­
cipand alla 
manifestazione. 
Dopo le prime 
due Lucciolate, 
che sono servite 
al Gruppo alpini 
per fare espe• 
rienza e affinare 
la tecnica orga­
n i'l.zativa, questa 
edizione si è 
svolta a meravi, 
glia, senza alcun 
intoppo. 
L evento è inizia­
to sabato sera 
con l'arrivo dei 
partecipan ci ai 
quali sono scate 

consegnate le candele, mentre agli alpi­
ni venivano assegnace le coree per il ser­
v11..10 d'ordine. Gli incaricaci 
dell'Associazione benefica hanno dato 
le istruzioni e il signifìcaco della 
Lucciolara ai presenci nel salone della 
parrocchia in.esso a disposizione da don 
Tiziano, quindi è potuta partire la sfila, 
ta per le vie del paese, dopo un breve 
saluto da pane del Sindaco Brunello, 
del Capogruppo Soligo e del Presidemc 
Gentili. La passeggiata si è conclusa 
presso la nuova. sede del Gruppo, dove 
ai presenti è stato offerto un rinfresco a 
base di dolci e vin brulè. E' staca una 
seraca veramente ben riuscica, che ha 
permesso di raccogliere 4.200 Euro. La 
lettera di Luca Miglioranza si conclude 



rimarcando la soddisfazione degli alpini di Quinto per l'u1i­
lirà e l' imporranza dell'evcnro e anche per il fiero senso di 
appartenenza ad un Gruppo che lavora sempre in armonia 
per uno scopo comune, tanto da essere già pronto per orga­
nizzare Jn Lucciolata del prossimo anno! 

11 9/11/2002 si è svolta anche Paese la "Lucciolata". È srara 
organizzata con la collaborazione dei gruppi di Badoere, 
Casrngnolc, Ponza no ed Istrana. 

Il coneo di circa 600 persone si è snodato per il centro del 
paese con in testa la banda di Zero Branco e sotto l.t prote­
zione dei nuclei della P.C. di Istrana e Pon'l.ano cd il nucleo 
P.C. comunale di Paese. 

La manifestazione è stata patrocinaca dal Comune di 
Paese. 

Paolo Carniel 

BREVE STORIA DELL'ASSOCIAZIONE "VIA DI NATALE" 
I.:Associazionc "Via di Natale" ha capito che per avere una maggiore spe­

i ncominciato la sua attività nel diccm- ranza di guarigione, un prolungamento 
bre 1977 su iniziativa di un gruppo di della vira o quantomeno un migliore 
amici di Pordenone ed aveva l'obierrivo beneficio, era necessaria una scrurrura 
di promuovere, nell'ambito del Fri uli- spedfìca. 
Venezia Giulia, programmi di studio, E cosi il 24 marzo 1979 quattro srnf-
ricerca scientifica, educazione, isrruzio- fecce a piedi, partendo da alcrerrante 
ne e diffusione delle conoscenze nel localicà del Friuli-Venezia Giulia, rac­
campo della salute ed in particolare colsero lungo le m ade dei paesi ama-
della versati. 80mila firme di cittadini. La 

lorra contro il cancro. sera stessa, all'arrivo a Trieste, furono 
A quel tempo le persone colpire dai consegnate al Consiglio Regionale 

rumori si rivolgevano principalmente a insieme alla richiesta di istituire nella 
strutture specializzate lontane dalle nostra terrn un centro per lo studio e la 
nosrre Regioni o all'estero, convince che cura del cancro. 
ormai c'era ben poco da fare. La "via di La sensibilizzazione a livello politico, 
Natale" si oppose a questo senso di ras- anuninistrativo e soprattutto tra la 
segnazionc alla sconfitta che accompa- popolazione aveva dato i suoi frutti e 
gna l'ineluttabilità della malattia can- quelle che sembravano utopie divcnta­
cro, cd offrl ad un gruppo di giovani rono realtà. Nel 1984 prendeva aw io il 
oncologi che operava presso l'Ospedale Centro di Riferimento Oncologico di 
di Pordenone la possibilità di. frequcn- Aviano (CRO) al servizio delle genti di 
rare corsi di aggiornamento e speciafo,.. tutta halia. 
zazione, panecipare a convegni di stu- Nell'escacc del 1988 la "Via di 
dio e soggiorni presso i pii, qualificati Natale" focalizzava la sua attenzione 
Istituti intcrnaziuirnli. Gli arninalati anche verso i fami liari degli ammalati 
avrebbero cosl ottenuto il risultato di che giungevano al CRO, i quali doveva­
avere nelle strulture locali le stesse pos- no trovare alloggio per periodi anche 
sibilicà di cura e di guarigione r--~-

senza essere costretti a forc i "viag-
gi della speranza". 

Per evitare coinvolgimenti 
emotivi personali, nessuno dei 
componenti il Consiglio di 
Amministrazione doveva essere 
colpito dal cancl'O. 

La "Via di Natale" ha portato 
queste idee e questi pr·ogrammi 
nei paesi del Friuli-Venezia Giulia 
e successivamenle del Venet0 
organiu ando incontri e conforen­
ze mediche, sia per la popolazione 
che per gli studenti, per far cono­
scere l'importanza della preven­
zione e l'utili tà della diagnosi pre­
coce dei tumori. Questa forma di 
divulgazione ha avuco un grandis­
simo successo e con i contributi 
che nel frattempo arriv;wano, 
venivano istituite borse di studio 
per il personale medico e parame­
dico e si acquistarono attrenamrc 
nel campo della diagnosi, terapia, 
e ricerca. 

La "Via di Natale'' aveva anche 

molto lunghi. Venne rivolto un appello 
aila solkhll'iecà dei cittadini per l' instal­
lazione di un prefabbricato adeguata· 
mente arredato nelle vicinanze 
ddl'lstimto e, come sempre, la genero• 
sità della gente fu immediata. Dal pen• 
sare al reali'l.zare la struttura, che era la 
"Casa via di Nacalc l" con 12 posti 
letto, passarono pochi mesi e nel gen­
naio del 1989 si accolsern i primi ospi­
ti. Sino al 1995 ne ha ospitate oltre 
2.500 in forma gramita. 

Ma le richieste di ospitali tà aumen­
tavano insieme agli ammalati che face­
vano riferimento al CRO e la "Casa 1" 
non era pii, sufficiente a soddisfarle 
tutte. Si decise cosl di realizzare una 
struttura più grande, la "Casa Via di 
Natale 2", che nel primo progetco pre­
vedeva 34 mini appartamenti. Gli ospi­
ti accolt i sino a gennaio 200 l so110 Stati 
7.800 nei Piani di Ospitalità e 430 
nell'Hospice. 

Ulteriori informa'l.ioni sono disponi­
bili nel bel sito intcmel www.viadin,Ha· 
le.org. 

Paolo Carniel 
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Gruppo di Cornuda 
L'Amministrazione comunale 

e il Gruppo alpini di Cornuda 

hanno prnvveduto alla pulizia e al 

ripriscino della strada militare 

che partendo da Casa Fabris 

porta alla cima del monce Sulder 

(Cure) sulla cui sommicà è sirna, 

rn un osservatorio della Prima 

G uena Mondia le (ossi;;rvatorio 

Marocco), a suo cempo ripulito e 

ripristinato dal Gruppo alpini, 

da l quale si può spaziare con lo 

sguardo verso il Piave, il 

Montello, il Mome Grappa, la 
pedemomana a nord e la pianura 

crevigiana a sud. La prima fase 

dei lavori, che ha visto impegnati 

gli alpini nei mesi di aprile e 

m.aggio, è consistita nel taglio 

degli arhusd e delle piante che 

avevano ormai invaso la sede stra­

dale, nonosran ce la stessa sia 

oggetto di pulitura periodica da 

parte del gruppo alpini. La secon, 

da fase ha visto impegnati mezzi 

meccan ici e persone nell'opera di 

sbancamento, aUargamenco e 

spianatura con real izza'l.ione di 

ampi scoli per le acque piovane. 
Nel corso dei lavori è stara ripri, 

scinaca anche una galleria-ricove­

ro scavata nella 1·ocda che si inol­

tra per una decina dì metri all'in­

terno e che era stara ostruita dal 

materiale franato. 

Lo scai:o accuale a lavori ulti­

mati riveste notevole importanza 

in quanto rende access ibile a 

mez?.i di soccorso e prevenzione 

incendi un'arnpìa zona boschiva 

di sicuro imeresse e grande bel­
lezza naturalistica, che ora diven­

ta più a portata di mano anche 

per i nltmerosi visitatori che la 

frcquemano dun111ce tutto l'an• 

no. 

Un vivo ri ngraziamento 

all 'Atnministrazionc comunale 

per l'appoggio fornito e a rntti 

coloro, alp ini e non, che hanno 

collaborato alla riuscita dell'ini­

ziativa. 

Dionigi Gaggia 



Gruppo "Treviso Città" 
CITA DI GRUPPO -N-E-'G_L_I_S_T_O_ R_I_C_~l- L_U_O_ C_H_ I_D_ l_ 

CAPORETTO F, DELLA VAL D'ISONZO. 
Non vogliamo riportare la "solita" relazione della nostra 

attività: chi vorrà sperimentare quanto è bello stare insie­
me, si dia una mossa e cominci a pam :cip:ll'e accivamente. 

rendere 0110,·e ai caduti presso l'Ossario e dare un tocco di 
calo re a quel grigio monumento. ( :he emozi01,e ... e che invi­
dia nel vedervi cosl un i1i, "bocia e veci", Il per trasmercere a 
noi spettatori 11na nuova le'l.ione di m emoria scorica ! 

... grazie e , . . . . alla prossima !!! 

Piuttosto proponiamo questa breve lettera di ringrazia-
mento, dai coni quasi lirici, giun- _ ,.,.._.,._ 

caci da una parteciiian te, ora 
Amica degli alpini (ndt~. 

DA UN'AMICA AGLI ALPINI 
DEL GRUPPO TREVISO 

crrrAi 
... grazie per b splendida gio r-

11n1a trascorsa con Voi in occasio­
ne ddla gira a Capmerco del 6 
occobre sco1·so! 

... grazie perché sapete mescola­
re q11ei preziosi ingredienti spesso 
"dimenticaci dalle nosrre frenesie 
quotidiane" e riuscite a sfornare 
una meravigliosa pietanza dal 
sapore di risate, lncrime, altruismo 
e grande rispetto umnno ! 

... grazie perché non Vi smenti­
re mai, tra u11:1 barzelletta, un'om­
bra ed un com unicato "ufficiale;:" 
del C apogruppo che informa sul­
l'avanzamc1110 dei lavori presso la 
nuova Sede di via P. Baracca, 

Silvia 

eccovi schierati istilli i va mente per _0_11.:.c1,1.,.!t:.:.io:....11c.:1..;.· ' :..:cw :....s1r;.;.i -'-C."',11"'-d,c..:,1.:...i _ _ _______________________ _ 

RICORDO DI ELIO FREGONESE 
Un Alpino esemplare nel ricordo di 

Carlo Fassetta 
Elio Fregonese è andato avami a sor­

presa, anticipando i tempi che il cancro 
pareva dovesse ancora concedergli, 
appoggiando la testa sulla spalla della 
moglie che gli faceva compagnia menrre 
stava u:nando, in ospedale. 

E' andato av:rnri con la discrezione 
che sapeva usare in tanre circosrame, ad 
onta del suo carattere fe rmo e talora 
irruento, ancora una volta con quel 
senso delle cose da fare e di come si deb­
bano fare che arricchiva i suoi consigli 
anche ncll'ambiLO del Gruppo "li·eviso­
città, al quale era iscduo da molti anni. 

Aveva chiesro l'iscrizione con discre­
zione - quasi il permesso ad iscriversi 
all'ANA in un momento non facile per 
uno proveniente dalla sua sponda - ed 
aveva trovato un sostenitore fermissimo 
in Nagher Scodro, che lo aveva cono­
sciuto nella tristissima circostanza della 
morte della sua prima fìgliolerta e ne 
aveva misurato ttmo il senso d i onestà, 
dignità, compostev a, serenità di com­
portamen10 anche in un cosi duro 
momento. 

El io aveva subito partecipato arciva­
mente alla vira del Gruppo e della 
Sezione, dandosi preziosamente da fa re 
anche per organizzare le nostre "tradot­
te" alle Adunate nazionali. muovendosi 
pure per le Sezioni vicine, con grn nde 
disponibilità e competenza. 

Era stato anche uno dei primi soci a 
dare il via ai nostri incontri conviviali 
del primo giovedl sera d 'ogni mese, 
convinto sosrenitore che quel trovarsi 
con i piedi sotLO lo stesso tavolo - un 
"consiglio di gruppo allargato" - avreb­
be fatto crescere il co lloquio fra noi, 
avrebbe reso più compatto e forte il 
Gruppo, generando nel tempo un senso 
di appartenenza che doveva avere il fine 
di aggregare ed accrescere il senso civi­
co, di responsabili tà e di solidarietà 
degli appartenenti al "Treviso-città". 

Uomo con un passato di lorre - da 
quella partigiana a quelle politiche e 

sindacali - che non ha inai rinnegato, è 
stato nondimeno sempre molto accento 
alle opinioni altrui. pur non defletten­
do dalla propria convinzione che però, 
da q uel giudice inflessibile di se stesso 
che era, sapeva sempre mettere in dis­
cussione. 

Aveva dunque instaurato 11n rappor­
to - con gli am ici alpini e 11011 - basato 
sulla misura umana del suo interlocuco­
re, sul rapporto diretto fra per50lle, 
creando attorno a sé una vasw simpatia, 
di!'emmo un au tentico affetto verso un 
fratello maggiore che aveva il peso di 
una sua au torevolezza mai esibita, .m.a 
che emergeva in modo del tutto natura­
le. 

E si era dedicato con impegno nnche 
ad operare per i Genieri alpini, ai quali 
ancora una volta lo legavano l'apparte­
nenza alla speci;1lizzazione e - soprattut­
to - il rapporto umano con i commili­
toni. 

Con Lui se ne è andata una memoria 
storica preziosa, fondatore ed animato­
re dell' lsrrcsco, colui che aveva dedicato 
anni di ricerche per il recupero dei 
nomi di tutti i Caduti trevigiani della 
guerra di Liberazione; un uomo dal 
profondo senso etico ed una colonna 
insosriruibile del suo Gruppo che cosl 
Lo ricorda e Lo saluca. 
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Gruppo di Cusignana 
Domenica 26 maggio 2002, ha avuto 

luogo il 7° Raduno della 25A !:laneria del 
Gruppo Osoppo a Gorgo di Latisana 
(Ud). Come di consueto, la manifestazio­
ne è cominciata rnn la S. Messa per i 
nomi c.:ommilitoni caduri, per noi e le 
nostre fumiglic. Durante la funzione, il 
generale in pensione Buttazwni, nostro 
rcnenre ai Lempi del servizio militare, ha 
leLto la preghiera dei fedeli, preparata ogni 

volta con la massima cura e un commili-
1,one friulano, con tanm di barba bianca, 
la preghiera dell'Alpino . . Alla manifesta­
zione mancava per motivi di salll[e il 
genemle a riposo Capogrnsso, gi;~ nostro 
capitano, che ci auguriamo di poter rive­
dere al prossimo ,·aduno. 

Dopo la cerimonia religiosa, pe1· la 
quana volta consecutiva, ci siamo tra­
sferiti per il pranzo nel vicino agrituri­
smo del noscro commilitone Casasola. 

G01go tli l ,11is,m11, 26 ·05-2002: i co111mi/ito11i rlcl/,1 25" Bt1; del Gruppo O,opfJQ in pw1 per /,1 /Òto ricordo. 

Alla fine, prima delle foro ricordo e dei 
saluti, i sotmcenenci Guerra e Kratky 
hanno comunicato che domenica 27 
aprile 2003 ad Osoppo si ce1·rà il radu­
no dcll'intern Gruppo Osoppo compo­
sto dalla 25", dalla 26/1, dalla 27A 
Batteria e dalla Batteria R,C.. 

Al raduno e al pranzo potranno par­
tecipare anche le nostre fumiglie. Per 
l'occasione, visto il nuovo Codice della 
strada e soprattutto per fare il v.iaggio in 

compagnia, intendo 
organizzare un pullman 
che, partendo dalle parti 
di Bassano, possa racco­
gliere gli alpini dalla 
Pedemontana fi no a 
Nervcsa. Si accecrano fin 
d'ora le p1·enocazioni. Se 
le adesioni ( eia dare con 

• un certo anticipo) doves­
sero essere numerose, 
como di predisporre due 
pullman. Altrimenti, 
saranno accolte le p1·imc 
50-54 iscrizion.i (per ade­
rire all 'iniziativa rivolger­
si a Dalla Mora Leone, 
Via Colombere 84 • 
3 1040 Giavera del 
Montello, Treviso . ceL 
0422-776808). 
W il Gruppo Osoppo! 

Leone Dalla Mora 

RADUNO REDUCI RTC. "VAL CISMON" 
Ghwern del Montello ed il suo Gruppo alpini hanno salu­

tato i reduci del htg. VAL CISMON riuniLisi, in un appun• 
tamcnto che si dpete da molti anni, domenica 8 settembre 
per commemorare quella tragica giornata. 

La cerimonia, alla presen·1.a di autorità civili, di una rap­
presentanza giunta in mattinata del (~1·uppu alpini di 
Montello (13G) gemellato dal 1987 con il gruppo locale, del 
Vessillo se2.ionale, di numerosi Gagliardetti cd alpini, è ini­
ziai:a con l'ammassamemo e l'Alzabandiera sul piazzale della 
chi.esa, la deposizione di corone di alloro ,11 Monumento ai 
Caduti cd alla lapide ricordo dei Caduti del Btg. VAL 
CISMON per proseguire nelh cripta del tempio REGINA 
PACIS con la celebrazione della santa Messa a suffragio dei 
compagni caduti o dispersi sui vari fronti e di tutti gli alpini 
anelati avanti , dcordati nell'omelia dal celebrante don Carlo. 

glientc casa degli alpini di Giavcra del Montello; per l'occasio­
ne il Gruppo ha voluto festeggiare il primo anniversario dell'i­
naugurazione della sede accomunando i "veci'' del bcg. VAL 
CISMON, con i loro ricordi di naja cd i soci del gruppo in un 
clima di fracernicà ed amicizia, allietato dalle cante del coro 
"VOCI DEL BOSCO" che dopo prnnw, attorno al classico 
dolce, hanno coinvolm rutti i presenti. foacendo proprio il 
motto "onorare i moni aiutando i vivi" i Gruppi alpini del 
Montello hanno devoluto le offerte raccolce nel corso della gior­
nata, ammontanti a 800 Euro, a sostegno di Matteo, lo sforcu• 
nam ragazzo di Volpago del Montello bisognoso di cure a segui• 
to di un grave ineiden1:e. 

Alla fine i commensali si sono dati appu.nramento per il 
prossimo anno con l'invito esteso ad altri ''veci" del btg VAL 
CISMON di aggregarsi alla compagnia. 

La manifestazione si è conclusa con il pranzo nella acco- Romeo Bastianon 

LA MOSTRA DEI PAPI 
A partire da sabato 21 dicembre 

2002 e fino al 19 gennaio 2003, il 
Gruppo di Giavera del Montello espo­
ne nella sua sede, "la casa dell'alpino", 
la mostra delle immagini dei Papi ne 
"La Domenica del Corriere", curaca da 

Bcpi Campagnok li Gruppo, guidato 
da Srefano 7.anatta, ha inaugurato la 
sua splendida sede l'anno scorso e ora 
inizia a svolgere aLdvirà interessanti 
anche nel settore culturale, raggiungen• 
do cosl gli obiettivi che erano già nelle 
aspirazioni dei suoi fondatori. Questa 

mostra è un primo passo importante 
verso tale traguardo. Per la disponihilicà 
offerta e l'apporto tecnico ncll'occasio· 
ne il Gruppo di Giavera ringrazia "Al 
Portello Silc". 



VI RASSEGNA DI "CANTI ALPINI & POPOLARI" 

7 DICEMBRE 2002 
QUANDO CANTARE DIVENTA 

UNA MISSIONE 
Il coro "Voce Alpin,1" di Onigo e 

Pederobba ci ricorda la leggenda cli 
S01·eghina figlia del Sole che viveva solo 
della sua luce. Di norre cadeva in un 
sonno prorondissimo. 

Un giorno tmvò Ey dc Net (Occhio 
di Noccc), un glorioso guerriero dei 
Duranni del regno dei ranes, che giace­
va ferito perché caduto da una rupe::. 
Sorcghina lo curò e abitò con lui in una 
casecca di legno in Val cli fossa al 
cospetto del Gran Vel'llel. Un giorno 
senti il guerriero confid,u·e ad un amico 
di amare Dolasilla, 
pri ncipessa guerrie­
ra dalla quale aveva 
dovuto alloncanarsi. 
Soreghina non ,·esse 
al dolore e morl fra 
le braccia di Ey de 
Net. La leggenda 
ispirò la celeberrima 
canzone "La 
Montanara" consi­
derara inno inrel'lla• 
zionale della mon­
ragna. Una scelta in 
sintonia con l'anno 
cbe sca per fi nire. 
Speriamo che i pro­
blemi legaci alla 
moncagna non 
vadano poi in 
dimenticatoio. 

I "Posagnoc", 
rc::d uci dal fosti val 
delle:: "Canson 
once", ddLdano la 
platea con la comi­
cità esilarante delle 
canzoni doppio 
senso, storielle pic­
canci e dccti popola-

S. Maria Della Vittoria 

ri onci e bisonti. 
li coro "Monte:: Dolada" invece:: si esi­

bisce in un repertorio classico raffinato 
preferendo le melodie di Bc::pi de Marzi. 

li Presidente della Sezione Ivano 
Gentili ci crasmette momenci cli grande 
commozione quando ricorda di essere 
scaco appena un mese fa assieme al coro 
Monte Dolada a Milovice, vicino a 
Praga, per rendere testimonianza agli 
oltre cinquemila soldati morti e sepolti 
laggiù, lontano dalla Patria, dopo aver 
subito l'umiliazione della prigionia. 

Il Capogruppo di Vedelago Sergio 
Rigon ha facco gli onori di casa con dis­
crezione, prererendo le can'l.oni alle 

ALPINI IN FES'li\ 
Domenica 2 luglio 2002 si è svolca la 23" fosca della comunicà a S. Maria 

della Vittoria. Ogni anno la manifes rn1.ionc raduna cencinaia di persone desi­
derose di passare una bella giornaca sul Moncello. La fes ta ha avutO inizio con 
l'Alzabandiera e con le note dell ' Inno nazionale, proseguendo poi con la cele­
brazione della S. Mc::ssa presso il monumenco ai Caduci , celebrata dal nostro 
bravo parroco don Giuseppe Ravanello, il quale ha date parcicolare solennità 
alla cerimonia con le sue toccant i parole. Al termine della cerimonia, sorto il 
nostro tradizionale tendone i nostri cuochi alpini, aiutaci eia mogli e fidanza• 
cc, hanno servite in breve tempo il pranzo a cucti i convenuti. La fosca è poi 
continuaca fino al cal:ir della sera, accompagnata dalle note di un'orchestra era 
canci e ball i, in un'atmosfera di grande felicità e allegria. 

Gruppo alpini 
S. Maria della Vittoria 

pn1·ole. 
I cori si sono poi un ici per un assie­

me (per la cronaca l' inossidabile 
"Signore delle Cime"), quindi hanno 
continuaco a cantare nella sala attigw1 al 
ccatro in accesa della immancabile 
pascasciutta. Hanno ben dirìcto di dare 
sfogo alla loro gioia: hanno offerto ad 
una sala gremita in ogni ordine di posci 
il concerto a citolo grntui LO, rifiutando 
persino il rimborso spese. 

Stasera qualcuno di coloro che bus• 
sano alla porta degli alpini cli Veddago 
per ottenere aiuco cornerà a casa a mani 
piene. 

Isidoro Perin 

Bavaria 

E' prcmaturamencc scomparso 
Giuliano Callcgari. (;li amici del 
Gruppo desiderano ricordarlo con 
alcune frasi tratte dalle sue lettere spe­
dite al padre durante il servizio mili tare 
alla Scuola Allievi Sottufficiali cli Aosta 
nel 1971: 

"- Caro papà, ora comincio a capire 
la tua grande fede Alpina.. . perché 
comincio a capirla e a sentirla 
anch'io ... " 

Sarà quesco il pensiero che l'accom­
pagnerà durance cutta la sua breve, ma 
intensa esistenza in seno alla fa miglia, 
nel lavoro e nella società. 
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Casale sul Sile 
FES'l'IVI'l'A' DI LUGHIGNANO 

Anche quest'anno gli Alpini casalesi hanno dato vita all'Alpinfest, alcune serate 
alpine presso la struttura dd Gruppo San Martino di Lughignano. 

L'impegno continua ormai da 16 anni cd è divenuto un trad izionale appunta­
mento primaverile. 

Da metà aprile fino al primo maggio gli alpini rnsalcsi hanno offerto sereni 
momenti di festa a migliaia di persone che hanno affollato la struccura della fra­
zione sul Silc. 

Ancora una volca il piacw-forre è swto la solidarietà: anche quest'anno l'impe­
gno a favore cieli' Associazione ''Il Giglio", che si occupa elci recupero di ragazzi dis­
abili, realtà nata e operante proprio a Lughignano. 

I ragazzi dc "Il Giglio" sono stati ospiti della nuova sede sociale il 9 giugno per 
una festa organizzata per premiare l'operato dell'Associazione. 

l~appunrntnento è ormai una tradizione, ma quest'anno il Gruppo ha voluto orga­
nizzare le cose per bene, decidendo di assegnare, oltre al comributo derivante dagli 
incassi dell'Alpinfcsc, anche un contributo a favore di padre Bdoschi, missionario 
PIME nelle rilippine, che da anni è seguito e aiutato in Italia da alcuni amici alpini. 

l'. Assemblea dei soci alpini con la consegna delle pergamene della Sezione ai 
soci anziani ccl il pranzo assieme ai ragazzi dc "Il Giglio", le loro famiglie e i dil'i­
gcnti ciel sodalizio, si è svolta in un clima splendido di amicizia e gioia, nonostan­
te le avverse condizioni meceo. 

Alla cedmonia hanno partecipato anche i tre parroci delle parrocchie casalesi, il 
presidente de "Il Giglio" Umberto Villaca, e il Prof. Oggioni in rappresentanza di 
padre Brioschi. · 

Gruppo di Pederobba 

A Pedet'obba il 1 O e I' 11 agosto 2002 
La visita degli Chausscrs dcs Alpes 
Nd giugno ciel 2000 il Gruppo 

Alpini di Pederobba era ospite degli. 
Chasseurs des Alpes di Jarrier, in 
F,·ancia. Pertanto, è parso naturale che 
una delegazione deglt Chasseurs venisse 
accolta e ospitata dal nostro Gruppo. 
l'.evemo si è verificato il 10 e l'l 1 ago­
sto ciel 2002, quando il Gruppo ha dato 
ospitalità a una delegazione di trenta 

Gruppo Alpini di Casale sul Sile 

Chasscurs dcs Alpes, guidata dal 
Capogruppo Monsieur Jeannot Leard, 
da Monsieur le Général Georgcs Ollé 
Laprumc e dall'Abbé Père Jean Prieur. 

La giol'llata di sabato 10 è i11iziata 
presso il Municipio di Pederobba, ospi• 
ti del Sindaco Michele Noal. E' sraca 
questa l'occasione buona perché 
l'Associazione Souvenirs f-rançaises 
consegnasse al nostro socio Bruno 
Richiedei, già Capogl'Uppo e reduce di 
Russia, una speciale medaglia a ricono­
scimento ciel prezioso lavoro svolto in 

PADRE GIANNI CRIVELLER 
Venerdl 8 giugno 2002 si è svolta 

una serata bellissima nella quasi ulci1na­
ta sede degli alpini di Casale sul Sile: gli 
alpini casalesi hanno voluto ospitare, 
per una serata in compagnia - a base di 
vino cli qualità, un'abbondante spa­
gheccara e prelihacezze va1·ie ... • padre 
Gianni Criveller, missionario in Hong 
Kong e Cina, figlio clcll'indimcnticato 
Capogruppo Lorenzo Criveller e fratel­
lo del neocapogruppo Marcello, appro­
fittando della sua breve visita nel pro­
prio Paese d'origine. 

A padre Gianni il Gruppo ha voluto 
unanimamente assegnare un piccolo 
aiuto, quale segno del valore della soli­
darietà che è la ragione profonda del­
l' impegno associ::nivo degli Al.pini, non 
solo quelli di Casale. 

Egli ha lasciato commosso la casa 
degli Npini ormai agli ultimi ritocchi: 
l'ha ammi1·aca e si è complimentato con 
ciascuno dei presenti, promettendo 
un'altra visita quanto prima. 

Gruppo Alpini di Casale sul Sile 

questi anni it1 qualità di custode e "fac­
totum" dell'Ossario ai Caduti francesi 
di Pederobba. La cerimonia si è svolta 
,1lla presenza del Sindaco Noal, cli 
Monsicur Paul Savardy, delegato gene­
rale per l'Italia della citata associazione 
crnnsalpina, cld Gonfalone del 
Comune, dei Gagliardetti di cucce le 
Associazioni d'Arma e di volomariaco e 
della banda musicale cli Pederobba. 
Dopo uno speciale rinfresco in onore 
degli amici fi·ancesi, sono mue deposte 
due corone, una presso l'Ossario ai 
Caduti francesi e una presso il monu­
mento ai nostri Caduti all'intel'llo della 
chiesa di Pederobba. La sera, gli alpini e 
i loro ospiti hanno cenato presso la sede 
dd Gruppo allietaci dalle note dei 
nostri musicisti local i e del clarinetto di 
Jeannoc Lea1·d. 

Il giorno dopo, 11 agosto, caratteriz­
zato eia una pioggia ininterrotta, il par· 
roco di Pederobba don Tiziano e l' Abbé 
Prieu1· hanno concelebrato la S. Messa. 
Dopo il pranzo allo spiedo, molco 
apprezzato dagli ospiti transalpini, alpi• 
ni e Chassems si sono recaci alla gipso­
teca di Possagno. Qui sono stati illu­
strati agli amici francesi i capolavori e il 
percorso artistico di Anton io Canova. 
La sera, smesso di piovere, il gran fì nale 
con cena e concerto della banda musi­
cale di Pederobba. I festeggiamenti 
sono cerminaci con un significacivo 
scambio di doni e con la promessa di 
rivedersi a Jarricr nel 2004. 

Gruppo Alpini di Pederobba 



Gruppo di 
Camalò 

RADUNO IN'l'ER­
SEZIONALF. A 
FIRENZUOLA 

Per festeggiare degna­
mente l'Anno interna­
zionale delle montagne, 
il Gl'Uppo di Camalò ha 
partecipato al 3° 
Raduno incersezionale 
del 4° Raggruppamento 
A.N.A. Centro Sud­
lsok, che si è svolto il 24 
e il 25 agosco 2002 a 
Firenzuola, ìn provincia 
di Firenze. 

Fi,~11~110/,1.· 1111 111omr1110 t!,l!t, 
ifilflta d11m11tc il 3• H,u/11110 
i11trr11:r,ir1n,i/e 

ESCURSIONISTI IN MONTAGNA 
Nei mesi di giugno e seuembre, accompagnaci dall'amico 

gen. Cautcruccio, abbiamo effenuaco due uscitc in moncagna 
per visitare quei luoghi che furono teatro della Prima Guerra 
Mondiale, dove i nostri alpini combatterono: precisamente a 
Cima Grappa, Cinque Torri e Sass de Stria. 

La prima escursione ci ha visti abbastanza numerosi, favo­
riti anche dal bel tcmpo. Nella seconda eravamo a ranghi 
ridotti a causa della giornata piovosa. Sono comunque risul­
tale due gite iateressanri visco l'ambiente in cui ci trovavrimo 
e le esaurienti e profonde spiegazioni che elargiva la nostrn 
guida. A Cima Grappa 
ci siamo messi nell'os• 
servawrio vicino all'ex 
caserma e menrrc l'a-
mico Italico 
(Caucernccio, nd,·), 
aiutandosi con una 
cartina, ci spiegava i 
va1·i accacchi sia ausc1·ia­
ci che icaliani, la platea, 
affascinata dal sapere 
del generale::, aumenra­
vri sempre pili. Nella 
seçonda escursione, 
appunto causa la piog­
gia, non ç'ern moira 
gence, le cime erano 
coperte da nuvole basse 
e nelle rare schiarire si 
potevano scorge1·e le 
prime nevicate. 
Abbiamo potuto 
ammirare l'open1 di 
recupero delle trincee, 
degli osservacori posti 
lungo il percorso, dove 
sono scali ricreati vari 
ambienti. come la 
postazione di un cnn• 

none, il ricovero dei foriti, una baracca che serviva per man• 
giare e dormire. In essi sono stati inserici manichini vesrici 
c~rne allora che svolgevano le acrività tipiche della giornata in 
rnncea. 

Visto l'interesse che le uscite hanno suscitato, programmere­
mo anche il prossimo anno altre <li queste meravigliose escu1·­
sioni in rnonragna, coinvolgendo anche altri Gruppi alpini. 

Gli amici della montagna 

Emmio11i i11 1110111,~~11,1 nlla riscopcrt1t d,i l11oghi san-i 11tll,1 Ho1·ia del Co1j>O 
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IL RITROVO DEI ''VECI DELLA 
CADORE" 

L'ultima domenica cli agosto del 
200 I mi trovavo in piazza a Pieve cli 
Cadot·e per la festa dei "Veci della 
Cadore" quando, tra i partecip,11ni, 
notai un volto che mi et·a familiare: mi 
avvicinai e scoprii che costui era un mio 
ex commilitone, tale Renzo Berti cli 
Auronzo. Naturalmente sono seguiti 
baci e abbracci. 

La cerirnonia si è svolta nella 
caserma "Calvi" di Tai cli 
Cadore. Anche se erano pt·esenti 
tantissime persone, mi sembrava 
vuoca, senza calore; mi sono 
appartato cercando cli rivivere 
alcuni momenti vissuti 35 anni 
prima: cercavo cli sentire i muli o 
il riecheggiare di un ordine dato 
da un superiore o il suono della 
tromba ... Niente cli mtto ciò: mi 
sono trovato con le .lacrime agli 
occhi e con la consolazione cli 
aver rivisto dopo tanti anni un 
amico. Insieme siamo riusciti a 
recuperare altri 6 commilitoni, 
mtti alpini con l'incarico di con­
duttori elci primo contingente 
1967. 

ricordando quei hei momenti passati 
assieme, riportando a galla nella memoria 
momenti felici e meno felici: altri com­
militoni, alcuni dei quali purtroppo sono 
andati avanti, alcuni ufficiali e sottuffi­
ciali, il loro modo cli fare o di comanda" 
re, il rancio scal'So o immangiabile e l'on­
nipresente "spezzatino", il rapporto con i 
noscl'Ì "Veci", confrontando il tipo di 
"nonnismo" accettabile e a volte allegro 

Cosl il 20 ottobre 2002, presso 
la sede del Gruppo alpini M." O. T. 
Salsa cli Tt·eviso, si sono .incontrati 
dopo 36 anni 8 "Veci" alpini della 
Brigata Cadore: è stato bello t·ive­
derci dopo tanto tempo, natural­
mcnce chi con la pancetta, chi con 
pochi capelli e per cli pitt grigi, 11.('mppo J; amici dc//,1 C11dore ,'itmùi rt 1iwùo i,, Ottobre 

Cli Alpini tic/ Gruppo T S11/sn pùrntilnQ gli ,t/bcri i:o11 i mg11zzi della "Colmi" 

vissuto eia noi con quello violento degli 
ultimi anni. 

Ci siamo lasciati con la promessa di 
rivederci il prossimo anno a Bassano con 
l'augurio che altri amici si mettano in 
contatto. Auguro agli altri "Veci alpini" 
di vivere con gioia momemi come quelli 
che abbiamo trascorso noi assieme. 

Adriano Gimiato 

BAMBINI E ALPINI PlANTANO 
ALBERI 

Il 17 ottobre 2003 con grande 
entusiasmo alcuni alpini del Gruppo 
T Salsa di Treviso sono stati partecipi 
della festa degli alberi 01·ganizzatn 
dalla scuola media "Colecci" di 
Treviso. Si mma della festa di ncco­
glienza delle classi prime, che durante 
le vacanze estive avevano letto il libro 
"L'uomo che piantava gU alberi" di 
Jean Giono. 

I ragazzi delle otto prime, con l'a iu­
to di noi alpini, hanno messo a dimora 
altrettanti alberi: quattro nel cortile 
della scuola e quattro alla ex 
"Bianchetti". 

Le piante saranno curate e monito" 
rate nella loro crescita dagli stessi alun­
ni clu1\111te l'intero corso cli stud i. Alla 
fine del lavoro, insegnanti, studenti e 
alpini si sono ric,·ovati per un rinfresco 
allesci co nel cortile della scuola per 
fes teggiare l'incontro e la preziosa colla­
borazione. 

Gt·uppo alpini T. Salsa • TV 



Gruppo di Venegazzù 

fRANCO: 
UN RAGAZZO 

GENEROSO 
Era l'ottobre dd 200 I e 

avevo ancora negli occhi il 
ricordo dei bei giorni di 
lugliu trascorsi sul 
Lagazuoi con i volonca1·i 
della Prote1.ione civile 
dell'A.N.A di Treviso, nei 
luugh i della Grande 
Guerra ove sorgerà il più 
bel museo all'aperto delle 
Dolomiti. 

Improvvisamente mi 
giunse la notizia della tra­
gica scomparsa di Franco 
Soratroi, un ragazzo che 
avevo conosciuto durante 
i lavori di ripristino delle 
trincee. franco lavorava 
per la sociecà della funivia 
del Lagazuoi e collaborava 
al buon svolgimento dei 
lavori. 

Franco è mortu marcedl 2 ottobre 
2001. Quel giorno, dopo il lavoro 
Franco si era recato ai piedi del Sass dc 
Stria, una vetta prossima al passo 
Falzarego, per esercitarsi nella scalata 
libera in vista della selezione per diven­
tare guida alpina. Mentre si amunpica­
va alla parere, è precipicato. Il suo 
corpo privo di vita è stato trovato il 
giorno successivo. 

Nel luglio del 2002 ricornammo nei 
luoghi incantati dd Lagazuoi. Tuttavia, 
per volontà del nostro fesponsabile 
Sergio Furlanetto, prima ci fermammo 
a Lìvinallongo, paese nacalc di Frwco, 
per onorarne la memoria con una curo" 
na di fiori. Ci ricrovammo nella piazza 
del paese cun i familiari di Franco e gli 
alpini del luogu. Force fu allora in noi 
la commozione. In curceo ci avviammo 
verso il cimitero. Qui, giunti sulla sua 
romba, susmm.mo in silen:.do, rinno­
vando la commo:,.ione nostra e dei pre­
senti. 

Di Franco che amava la vita e le 
montagne, resta la memoria di una per­
sona gentile e genernsa. R.icurdandolo, 
mi viene in mente il "Signore delle 
cime", che racconta la pe1·dita di un. 
caro amico c;ldmo in montagna. Ora 
nel cantiere ciel l .agazuoi è rimasco il 
suo inseparabile amico Andrea, uno 
scl'icciolo che appare e scompare trn le 
creste delle montagne con la destrezza 
di un capriolo e che, ne sono cerco, 
Franco protegge dai pericoli del 
Lagazuoi. Un luogo dove ra nce vite 
sono state spezzate e dove ci si sence, 
non solo per l'altezza, più vicini a Dio, 

Mirto Sartor 
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NASCITE 
BAVARJA 
• Matteo di Antonella e del socio 

Giorgio Bandiera 
CASTAGNOLE 
• Francesca, di Lisa e del socio Gianni 

Visentin, 
CUSIGNANA 
• Simone, nipote del socio Ampelio 

Bettiol. 
GIAVERA DEL MONTELLO 
• Davide, nipote del socio Renato 

Bassan. 
MOGLTANO VENETO 
• Alvise, cli Michela e del Tcn.Col. 

Lucio Gatti. 
MOTTA DI LIVENZA 
• Andrea ed Erica, figli gemelli di 

Cinzia e del socio Renzo Campagna. 
• Lorenzo, di Patrizia e del socio 

Diano 13aldo. 
• Gianmarco, nipote del socio Franco 

Miotto. 
MUSANO 
• Giordano, di Antonella e del socio 

Ren,Ho Durante. 
• Gaia, di Laura e del Consigliere 

Cristian Trinca. 
M. O. E. REGINATO 
• Alessio, di Katia e del socio Massimo 

Corò. 
NEGRISlA 
• Franco, di Donatella e del socio 

Franco Bozzon. 
• Mathias, di Deborah e del sodo 

Mirko Pa,·o. 
• Colin, di Mascia e del socio 

Gianluca Bonato. 
• Martina, di Roberta e del socio 

Sergio Scantamburlo. 
• Veronica, di Erika e del socio Paolo 

Dc Luca. 
• Riccardo, di Barbara e del socio 

Mirco Narder. 
PERO 
• Aurora, di Barbara e del socio 

Valeriano Ulliana. 
S. POLO DI PIAVE 
• Eleonora, di Atonia e del socio 

Marco Rado. 
• Matteo, figlio del socio Davide 

Tonin. 
• Marika-Gemma, di Maura e del 

socio Gianfranco Barbaresco. 
• Enrico, di Lore11a e del socio 

simpatizzante Stefano Pasqualin. 
SELVA DEL MONTELLO 

Ba,·bon. 
VILLORBA 
• Alberto, di Stefania e del socio 

Gianni Paronetto. 

MATRIMONI 
BAVARIA 
• Pia e il socio Loris Schiavetto. 
MUSANO 
• Ilenia e Mauro, figlio del Consigliere 

Pierino Crema. 

ANNIVERSARI 
ARCADE 
• Jolanda e Carlo Fiotto festeggiano i 

50 ,\imi cli matrimonio. 
VOLPAGO 
• Michela e Filippo Pedron, 

(Consigliere del Gruppo). 

ANDATI AVANTI 
BAVARlA 
• Giuliano Callegari. 
CAERANO S. MARCO 
• Aurelio Poloniaco. 
CORNUDA 
• Sergio Menegon. 
• Ludovico Meneghezzo. 
• Ch,ll'ly Foggiato. 
COSTE CRESPIGNAGA 
• Mario Ferraro. 
GIAVERA DEL MONTELLO 
• Cam.illo Roberto, amico degli alpini. 
M. O. E. REGINATO 
• Claudio Canzian. 
NEGRISIA 
• Giovanni Salvador, combattente sul 

fronte Greco,Albanese, decornto con 
Croce di Guerra, Alfìere e 
Consigliere del Gruppo. 

• Franco Bozzon. 
NERVESA DELLA BKrT'AGLIA 
• Luigi Renosto, revisore dei conti e 

volonca1·i.o P.C. 
RIESEPIOX 
• Gerard Beltramc. 
SELVA DEL MONTELLO 
• Elisa, vedova Pisani e madre cli Gino 

e Bruno. 
• Gianluca, di Nadia e del socio Paolo • Gianni Bastianon. 

Corner. S. MARIA DELLA VITTORIA 
• S<:rena, nipote di Antonia e del 

socio Antonio Bectiol. 
S. MARIA DELLA VITTORIA 
• V<:rania, di Melida e del socio Sergio 

Marsura. 
SPRESIANO LOVADINA 
• Giorgia, figlia del socio Mirko 

• Modesto Ganz. 
S. POLO DI PIAVE 
• Antonio Yettorello, socio 

simpatizzante. 
SPRESIANO LOVADINA 
• Romano de Zor~.ì, combattente in 

Francia, decorato con croce di 

Guerra. 
TREVISO 1 '. SALSA 
• Augusto Poi, combattente sul fronte 

Africa Orientale, Albania, Grecia, 
Montenegro; decorato con 2 Croci 
di Guerra. 

TREVISO CITTA' 
• Elio f-regonese 
• Giorgio Venrnra 
VOLPAGO 
• Ermenegildo Gobbo, combattente 

sul fronte di Francia, Albania e 
Grecia, il socio più an1,iano del 
Gruppo. 

Sordi Assuero 
Arcade 

Rcginato Vittore 
P,iderno del Grappa 



Callcgari Giuliano 
Fkwaria 

Foggiato Charly 
Cornuda 

Bozzon Franco 
Negfisiai 

Ganz Modesto 
S. Maria della Vittoria 

Poloniato Aurelio 
Cacrano S. Marco 

Ferrara Mario 
C:os-[e - Crespignag~ 

Renosto Luigi 
Ncrvcsa 

Dc Zorzi Romano 
Spresiano • ILovadina 

Mcncgon Sergio 
Comud:i 

Canzian Claudio 
M. O. K Regi.nato 

Bclrramc Gcrard 
Ries-e I.l'io X 

Poi Augusto 
T. Salsa 

Meneghello Ludovico 
Corm1dt~ 

Salvador Giovanni 
Ncgrisìa 

Basrianon Gianni 
Selva_ del Monrello 

Gobbo Ermenegildo 
Volpago del Monudlo 
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